DISSERTAZIONE 

Intorno alla retta interpretazione della Bolla 
’ di Paolo IV. 

Spedita à 24. Maggio del 155P. 

Con cui s’ erge in collegiata e parrocchiale 
la Chiefa di S« Rocco , della Terra 
di Montorio, Dioceli di Teramo. 
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'^uod enlm mn perìctdum metuere debemus de of- 
fenfa Domini , quando aliqui de presbiteri ! , nec 
Evangelii , nec loci fui memores , fed ncque fu- 
turum Domini judicium^ acque nunc ftbi Praepo- 
' fitum epifcopum cogitante ! , quod numquam omni- 
no fub antecejforibu! fa£ium ejì cunt contumelia , 
P contemtu Praepoftri totum ftbi vendicent ? 

S. Cyprianus epìft» XVL pag. jd, edit, Oxoni 
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AVVISO AL LETTORE.' 

E ssendo degna della pubblica luce la dotti JJimà 
Dijfertaxione formata dal Signor D. Carmine 
Fimiani Regio Cattedratico Primario fulla retta 
interpetrazione della Bolla di Paolo IV. fpedita 
a 24. Maggio - intorno alla erezione della 
Collegiata , e Parrocchiale Chiefa di S. Rocco 
della Terra di Montorio ^ in Dioceft di Teramo; 
deve /offrire in pace la modejìia delf Autore di 
effa , che fenza fua faputa da me Ji pubblichi 
colle flampe ; non potendo rifultarne al fuo nome^ 
troppo noto alla Repubblica letteraria y che nuovo 
lujiro y e daeoro • 
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( IV ) • 

ebiéTÌft. Signor D. Carminò Flminnl . 

L a giufta opinione , che il Mondo letterato conferva del- 
la fopraffina intelligenza di V-, S. lllunriHima , come 
nelle altre facoltà, cosi Ipccialmentc nelle matcri* riguar- 
danti il Dritto EcclefiafHco , fa si, che a Lei, come ad 
oracolo debba ricorrere per venire illuminato fui punto, 
che in quella mia avrò T onore di efporle colla polTibi- 
Je precilione . Con Bolla del Sommo Pontefice Paolo IV. 
fpedita a’ Z4. Maggio del 1559. trovandofi eretta in Col- 
legiata , e Parrocchiale la Chiefa di S. Rocco della Ter- 
ra di Montorio , attinente a quella mia Diocefi di Tera- ' 
mo , nacque poi controverfia , fe dal Pontefice fuddetto fi 
fuffe voluta collituire una femplice Arcipretura Curata , 

* 0 piuttollo una Prelatura indipendente dalla fpiritual giu- 
rifeiizione delVefcovo di Teramo. A me fembra la qiie- 
fiione in fe fielfa della più feria delicatezza , mentre per 
poco, che non fi volelfc feguir la traccia de’ Sacri Ca- 
noni , fi verrebbe a collituire un Pfcudo-Pallorc in una 
Chiefa della mia Diocefi , il che da ogni buon Prelato non 
deefi con indolenza foffrire. Nel rimetterle intanto co- 
pia della Bolla enunciata con alcuni documenti di fatto, 
vivamente la fupplico a dinotarmi con candidezza il fuo 
favio parere fui vero fenfo di efla , dopo averfi prefa la 
pena di ponderar 1’ affare con quel minuto fquittinio , 
che corrilponde al merito della controverfia , ed è ben 
proprio del fuo troppo purgato difeernimento . Rellituirà 
Ella così la calma airangulliato mio fpirito^farò Io fi- 
curo di non errare conformando i miei palli ai dettami 
del fuo configHo , ed un tal fingolare favore confidcran- 
dolo come caparra di altri maggiori in appreflb, mi fa- 
rà fperarc il frequente vantaggio de’ fuoi riveritiflimi co- 
mandi , in attenzione de’ quali pieno di vera ftima im- 
mutabilmente mi fegno 

Di V. S. Illuftrifs. Teramo 8. Dicembre 1781. 

Dlvotlji. Ohbligatijs. Servidor Vero 
Luigi Vefeovo di Teramo. 

Ulti. 
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Slujlrìfs. e Reverendìfs. Monfignore . 

M I comanda V. S. IlluRriflima , che io imparzialmente 
le palefi il mio fcntimento fui vero fen lo della Bol- 
la di Paolo IV. , con cui erge in collegiata e parroc- 
chiale la Chiefa di S. Rocco, della Terra di Montorio, 
di codeRa fua diocefi , e con precifione le dica , fe dal 
Pontefice fi coRituifca una femplice Arcipretura curata , 
o piuttofto una prelatura indipendente dalla fpiritual giu- 
rifdizione del Vefeovo di Teramo. A qual oggetto mi 
complica la Bolla RelTa con alcuni documenti , che con- 
tengono fatti , e con vive cfpreflioni m’ incarica a pon- 
derar feriamente la faccenda, attefa la dilicatezza deU’ar- 
gomento, giacché dipartendoli- per poco dalle facre rego- 
le , ella va a parare a coRituirfi un Plcudo-PaRore in 
una Ghiefa delia fua diocefi , ed ergerfi altare contro al- 
tare , con grave danno della Religione , e della Repub- 
blica , rendendofi nulli i Sacramenti della Penitenza , e 
del Matrimonio : cofa , che intereifar dee il fuo zelo e 
la paRnral follecitudine per 1’ indennità del gregge dallo 
Spirito Santo commeRbgli . ConfdTo il vero , Monfignor 
mio, ficcome ammiro il fuo animo rcligiofo , e lodo in 
tutt’ altro la fperimentata fua prudenza , cosi la defidero 
nel prefente rincontro , in cui domanda conlìglio da uomo, 
che tanto in queRe materie ecclefiaRiche , quanto in tutt* 
altro vede un poco più di là del nulla , ed é in gravi oc- 
cupazioni continuamente avvolto . Ma giacché Ella ha 
tanta autorità fu di me , ragion vuole , che prontamen- 
te r ubbidifea fe non quanto voglio , almeno per quan- 
to poflb . Avendo io feorfa la Bolla da capo a fondo , 
e con attenzione efaminatone il contenuto, ho ravvifato, ' 
che il Sommo Pontefice coRituifee un mero Arciprete, e 
|>arroco infieme nella collegiata e parrocchiale di Montorio 
co* molte, e non già tutte quelle facoltà, che per dritto 
canonico fono comuni a tutti gli Arcipreti , e parrochi ^ e 
che il medefimo non crea prelatura veruna indipendente 

dal 
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(VI) 

dal Vefcovo Teramano. Sono sì chiare le pruove, che 
ne fomminiflra da per tutto la Bolla flelTa , che ho am- 
mirazion prei'o , come le ne polla dubitare. Non nego 
però , eh’ Ella può far fuco a coloro , che ignorano la 
natura, e le prerogative degli Arcipreti, e de’ Parrochi, 
delle quali fono da’ fagri canoni forniti , e mifurano le 
cofe antiche colle nuove, il dritto col fatto, o abufan* 
do dell’ ingegno contra la verità con modi di argomen- 
tare , che da niuna dialettica fi preferivono , in tranquil- 
lo cient temptflatem . Le complico intanto il mio parere 
ftefo . in una dilfertazione fulla Bolla Paoliana , dettata 
tra ’l corto giro di ore, che ho alle preffanti mie occu- 
pazioni involate , e piena di non poche calfature , ed ag- 
giunte al margine, che in leggendola interamente ho fat- 
to . Se le farà di gradimento , no ’l fo . Solamente fo , 
che celeritate plerumque errai ur . Spero almeno, che gra- 
dirà la pronta ubbidienza a’ fuoi pregiati comandi , indi- 
ce di queir alta (lima , che per Lei nudro , mentre con 
pien’ ofiequio collantemente mi riprotefto . Nap. io. Gen- 
najo 178Ì.. 

Di V. S. liludrifs. 


Umilifs. Ojfequio/ifs. Servidore 
Carmine Fimiani . 

BOL- 
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(VII) 

BOLLA DI PAOLO IV. 

' Con brevi annotaz.ionì . 

P Aulus epifcopus ec. Servus fervorum Dei . Ad 
perpetuarli Dei memoriam. 

Sacri Apodolatus miniderio divina difpontione prae« 
fìdentes , inter multiplices curas,quae noflris hu> 
meris iocumbunt , illana libenter ampletSlimur, per 
quam nodrae provilionis ope fingulae-ecclefiae, 
praefertim (i) a genitoribus noflris in fua ditio- 
ne temporali ad laudem divini nominis funda- 
tae , dignioribus titulis exaltentur , & Miniflro- 
rum ecclefiaflicorum numero decorentur , ac Mi* 
niflris ipfìs honor accrefcat , divinus cultus per il- 
las floreat , fìdelium exercitetur devotio , defìde* 
rataque animarum falus proveniat ; & , ut perfo* 
nae praefertim illuflres, ac fanguine nobifcum con* 
junflae , quarum auxilie , & praefidiis illa prò* 
moveatur , & effe£lum fufcipiunt , fruélum inde 
reportaffe laetentur, plenis favoribus confovemus, 
aliaque defuper difponimus, prout rerum, &tem- 
porum qualitate penfata , conrpicimus in Domino 
falubrius expedire . Sane , cum , frcut accepimus, 
ECCLESIA SINE CURA SANCTI ROCHI , TERRAE 
MONTORII, APRUTINAE DIOECEM5 , fluae ( 2 ) 

■ de 

(1) Incomincia il Pontefice a dichiarare 1 ’ animo fuo , cioè di 
volere decorare le Chiefe de’ Tuoi genitori di titoli più de- 
gi|Ì,e di accrefcerle dì Minidri ecclefìadici pel divin culto. 
(2) Tra leChiefe de’fuoì genitori fì enuncia quella di S.Rocco 
di Mentorio , in Diocefi di Teramo, lenza cura, di padro> 
■ato feudale del Duca Palliano fuo nipote; e che fu edili* 
cata da fua madre Vittoria Camponefca . 
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( vili ) 

de jure patronatus dilefli filli nobills viri Joan- 
nis Ducis Paliani , noftri fecundutn cameni nepo- 
tis , ratione Comitatus Montorii , cujus ipfe Jo- 
annes Dux etiam Comes exilHt , effe dignofcitur, 
certo modo vacaverit , & vacet ad praefens : Nos, 
qui dudum inter alia voluimus, quod femper ia 
unionibus commiffio fieret ad partes , vocatis ^ 
quorum intereffet , attendentes , quod di£la Terra, 
Domino benedicente , Populo referta eff , & in ea 
nulla Collegiata exifiit , quodque (i difta eccle- 
fia (3) Sanéli Rochi, quam bona memoria Vi- 
é^oria Camponefca , dum viveret,noftra fecundutn 
carnem genitrix , decenti opere conftrucndam cu- 
ravi! , in PAROCHIALEM ,& Collegiatam eccle- 
fiam,ac in ea unus archipresbyteratus, digni- 
tas inibi principalis prò uno archifresbytero, 
nec non duodecira Canonicatus , 8 c duodecim prae-' 
bendae prò duodecim CaoBnicis erigerentur, & in- 
ftituerentur ; ac Sanfli Jacobi diilae Terrae , & 
Sanfli Juvenalis /tlla Villa , nec non Sancii Jo- 
annis in Pergula de Frtmte Pàrochiales , fuppref* 
fis in eis nomine , & titulo reiloris , ac Sanéli 
Laurentii de Migliano, & Sanali Joannis de Ve- 
nano , & San£li Antoni! ad plateam : necnon 
Sanali Mau ri de Patern o , ac la Qona del Ponte^ 

' ac 

(3) V2cando detta Chiefa , e non eflendo in Montorio alcuna 
collegiata , dichiarò Paolo iV. di volerci erigere una par- 
rocchiale, ed una collegiata, compoda di un Arciprete, pri- 
ma dignità, e 12. Canonici j a xjuale effetto fpiep dì unir- 
vi molte Chiefe , e benefÌ2Ì,Ia maggior parte di padroa»- 
to feudale di effo fuo nipote . 
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(IX ) 

àc SanAI Manini ad Morellos y 8c San£lae Ma-' 
riae , ac ejufciem Saa£li Pecri de Vezzaao : nec- 
non San£li Angeli, etiam ad Morellos, 8c ejuf- 
dem Sanclae Mariae , 8c Sanali Honuphrii de Ca- 
llagneco , & ejufdeni San6U Martini , nec noa 
Sancii Nicolai de Rio , 8c Sanélae Vifloriae de 
Taberua, ac ìpGus San^lae Mariae de firecciano, 
feu intra illius arcein , necnon Sanali Homeri ad 
fontem Curiae , & San61ae Luciae a Panctàroncy 
ac ejufdem San6li Angeli ad Colliciam , & ipfms 
Sanélae Mariae de Solignano , & Sandli Bartho- 
lomei de Fajeto , quae etiam de jure patronatus 
di£li Joannis Ducis,& Comitis exi(lunt,& San- 
ali Sulpitii in pedeplani Montorii , & ejufdeta 
Sanélae Mariae in Cadrò Turritae , ac Sanéli Sii- 
vellri in pede ejufdem Cadri Turritae , necnoa 
ipfius Sanélae Mariae a Sala , & San£li Biadi a 
Luco, ac San£li Cliirici in Feudo Aquilani, de 

J [uam prò tempore obtinens illius ratione , cea- 
um unius librae croci dileélis dliis Capitulo ec- 
clefiae ejufdem Sanali Joannis Lateranends de ur- 
be , ad quos iaditutio perfunae ad illam , feu iU- 
lud , quae , feu quod etiam de jure patronatus 
diéli Joannis Ducis , & Comitis , olim dbi ad 
certum tunc expreffum , & nondum elapfum tem- 
pus, legitime concedi exillit, prò tempore prae- 
fentatae aflferitur pertinere , annis fingulis folvere 
confuevit , Abbatia nuncupata , dne cura Fccle- 
fiae , feu S. Benediéli , vcl alterius Ordinis Mo- 
naderium ejufdem Sanfli Benedifli de Caterno , • 
locorum praediélae, & Pennenfis DioeceOs,cum 

B pri- 
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-pnmuni ìH»,' firftulj'vd ’feccéSffi^ <»*- 

-care contr^rk , menlàe ‘ capitutari <li£ìae eCcfcJ- 
^ae in Collegiata ni •eccleiflam erigendate perp«irt) 
«nirentur , aooefterentùr , & ineorporarentur ( 4 ); 
profeto ecclefiac San£U Rechi, & terrae praedi- 
•élae per amplius decoTarentur, & aoimarum cara 
.diligentius exerceeecùr, -ac in ipfa ecclefia Sanali 
SLocki divinos cultais ,& Miniftrorum ecclefialH- 
corum numerus incrementum fufeiperet cum fpi- 
.rituali dileéiorum filiorum Univerftiatis , & bomi- 
•Bum diilae terrae , ac aliorum Chriftìfidelium ad 
-iliain pr-o tempore confluentium coofolatione ; & 
-propterea volentes tam eedefiam San£ìi Rochi di- _ 
^itase , 4 c - titolo parochialis , & collegiatae ee- 
-clefiae attoUi , <]uam Joannem Ducetnv& Comi- 
<tcm adfhociopus propltium , nec non Univerfira- 
«em , 8c homines - praediflos fpeciali Sedis Apo- 
ilolicae honorificentia , & favore profequi , ipfof- 
■que Joannem Ducem & Comitem , ac Univerfita- 
■tem , & homines , eorumciemque fingulos a qui- 
■bufvis excomnuinicationi’s , fufpenfionis , & inter- 
•dtdi, aliifque-ecclefiafticis fenteotiis, cenfuris, & 
poenis a jote , v«l ab homine quavis otcafiooe, 
ivel caufa latis, fi quibus , qnomocblibet mnodatt 
-exiftunt ad effeéium praefentium duromxK coi^- 
•fequendum , harura ferie abfolventes, & abfolu- 

. -i; -T ‘-5 ■ tOS 

(4) Con maggiore preci fione fpiega il Pontefice il fuo «"'rnod* 
volere pel culto divino > e per uni piu efattt cura dei! a- 
nime innalzare al titolo, e dignità d^ collegiata , e parrot;- 
* ' chiale la Chiefa di S.Rocco ; a quale oggetto dichiara far- 
ne l’ erezione di f*a pura voIontàf,-e moto -proprio-. 
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(XI) ) 

tos fore cenfentes, nec noa veruni, 8c ultimom 
di£lae ecclefue San£li Rochì vacationis modum 
praefentibus prò expreflb habentes , motu proftrio^ 
non ad Joannis Ducis , & Comkis , 8c Univerlì* 
tatis , & hominum praedi6lorum , feu alicujus eo* 
rum , vel alterius , feu. aliorum prò eis nobis (a- 
per hoc oblatae peticionis iniUntiam ; fed de no- 
Rra mera liberalitate ad Omnlpotencis Del iau- 
dem , & fide! catholicae exalcationem , ecciefìam 
Sanali Rochi praedi^am , cujus fru£lus, redditus 
& proventus viginti ducatorum auri de Camera 
fecundum aeftimationem praedi6lam , valorem an- 
nuum,.ut accepimus , non excedunt, quavis-mo> 
do, 8c ex cujufcumque perfona,feu per liberam 
refignationem cujufvis de illa in Romana Curia, 
vel extra eam,etiam coram Notarlo publico,& 
tedibus fponte iàdUm , vacec , eriamCi tanto tenv 
pore vacaverit , quod ejus collatio }uxta Latera- 
nenlis ftatuta Concilii ad Sedem Apoltolicam le- 
gitime devoluta, ipfaque ecclefia difpofitioni a- 
poftolicae fpecialiter refervata , ac Sacerdotali 
«xillat , & fuper ea inter aiiquos lis , cujus fta- 
tum -, praefentibus haberi volumus prò exprcflb , 
pcndeat indecifa , dummodo tempore dararum 
praefentium non fit' in ea aliali fpecialiter jus 
quaefitum , & ipfius Joannis Ducis,ac Comitis, 
& patroni ad hoc , & infrafcripta accedat aflenfus. 

IN PAROCHIÀLEM , COLLEGIATAM CCcUftam rum 
/ar+miff , rirnitvriv ^ (y fontibus haptifmalibus , 
ficcnon ‘Ct yijrrba ^ ftve capjà commmùbui^ 

ac mcnfa Capìtulari y'¥{iùfqufi..fAAOCHlAHBUS , C* 

B 2 COL- 
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(XII).' 


COLLAGI ATIS ìnfigniis , & in itia (5) unum AH- 
CHIPRESBTTERATUM , dignitatem pfincipalem prò 
uno ARCHIPRESBTTERO , qui inibi Caput exiftat, 
Ó* praeeminentiam , jurifdiSìonem , Ó fuperiori^ 
tatem in Capitulum , Ó* Canonicos ipj'tuf cecie- 
•fiae Sandi Rochì , ac clerum , (y perjonas cecie- 
ftafticas tam ecclcftae , quam Comitatus praedido- 
rum habeat , illofquc •oifitct , rerrigat , (y pu- 
nìat : ac etiam euram animarum { 6 ) diledorum 
filiorum Paroehianorum diéiarum Parocbialium ce- 
elcfiarum , & omnium atiarum perfottarum diB$ 
Comitatus per fé , vel Vicqrios f cu Capellanos 

eo ad nutum fuum ponendos , (y amovendos 
tmerceat ; necnon duodecim Canonicatus ( 7 ) ty duo- 
decim praebendas prò duodecim cauonicis , qui ft- 
mul cum dido' ARCHIPRESBVTERO Capitulum fa- 
eiane , & confiituant , ac m eadem ecclejia mif- 
fas^ (y boras canonicas ^ aliaque divina o^cìa tam 
diurna , quam noduma ad ittjìar aliarum illarum 
partìum Collegiatarum ecclcftarum celebrare tenearr- 
rur ( 8 ) y(y quorum ftnguliy archìpresbtter vi- 
dei icet trigintai Canonici i^ro viginti ducatos mo- 
ne- 

* ' 

(5) Ecco refezione della Collegiata y e della Parrocchiale . Si 
«rea TArcipretura prima digiti , alla quale Ir concedono 
alcune prerogative. 

(6) Come Parroco fì concede all’ Arciprete la cura dell' anime 
da efercitarla per fé /o per mezzo de’ Vicarj , da elegger, 
li e rimoverli a Tuo arbitrio. 

(7) Si fa l’elezione di »a. • Canonicati con xs. feparatt preben. 
de, i quali iufieme con l’Arciprete compongono il Capitolo. 

■ (8) Per ogni prebenda lì alTegnano ducati 20., a quellii dell’Ar- ‘ 
ciprete 30. , che debbooo percipin t» mtnfa . 
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netae Regni ex dìRn mcnfa quolibet unno ratìo- 
ne eorumdem ARCHlPRESBrrERATUS , ac canoni - 
catuum , (y praebendarum refpeRì'oe percipiant (p), 
auRorttate Apojìoltca , tenore praefentium 

^alicujmpi^e^ erigimits^ (y inftitmmm\ ac f x o) 
iri diòtis Parocnialibus ecclefiis nomen » & ti- 
tulum Refloris tantum perpetuo fupprimimus; il- 
lafque necnon Monafterium , quod conventu, & 
cura caret , feu de Caterno , omnefque , & fingu- 
las alias ecclefìas hujufmodi , quarum, feu quo- 
rum infimul, & illis forfan annexorum fru£fus , 
redditus , & proventus trecentorum , & feptuagin- 
ta ducatorum fimilium, fecundum aelfimationetn 
praediéìam, valorem annuum , ut etiam accepi- 
mus, non excedunt, cum primum illas per cef- 
fum, vel decelTum , aut quamlibet aliam dimif- 
fionem, vel amifTionem , illas ad praefens obti- 
nentium , aliter quovis modo y etiam in ali- 
quo ex menfibus , in quibUs vacancium benefì- 
ciorum ecclefiafticorum difpofitio nobis, feu Ro- 
mano Pontifici prò tempore exiftenii , prò tem- 
pore 

(9) Nelle parole auElorhate apoJloFica , tenore praefentium, fine a- 
lieujus praejudicio , ert fimus , infiituimui fta riporta Pere- 

zione oella Parrocchiale, della Collegiata, dell’ Arcipreta- 
ra , e de’ Canonicati . 

(xo) Si fupprime il nome de’ Rettori delle Chiefe unite, c del 
Moniftero di S. Benedetto •: fi fa l’ unione delle Chiefe di 
fopra defcritte; e fi dà la facoltà all’ Arciprete, e Capito- 
lo di prenderne il ponfeOb , come vacavano le Chiefe di pro- 
pria autorità, abolendo tutte le riferve, e le regole di Can- 
cellarla i e con la facoltà di convertire in ufo proprio , della 
Chieià, e delia meala le tendite, fruui, e proventi . 
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pére refervata fuerit, aut Ordinarlif c<^latoribii5 
per aofìras , feu illius conftitutiones , vel' CaB> 
cellariae Apoflolicae Regulas , aut iireras «iter* 
Jia^arum , feu alia Privilegia , Se indulta Apo- 
Itonca eis prò tempore copceffa ^ etiam 
dem- p^efatam , fimul , vel fucceìTi ve vacare Con- ' 
tingerit, etiam fi' ìHae a£iu nunc, quibufvis mo- 
dis , quos etiam fi ex illis refpe£iive quaevis ge- 
«eralis refervatio , etiam in corpore juris' ctaufii 
refultet , etiam praefentibus haberi volumus prò 
(Cxpreflìs , & ex quorameumque perfonis vacent , 
ac etiam’ fi tanto tempore vacaverint , quod e<r- 
clcfiarum collatio , Se Monafierii hujufmodi prò* 
vifio , ut praefertur ^ fit juxta canonicas fanéfio» 

'■ nes devoluta , illaeque difpofitioni Apofiolicae 
ipecialiter, vel ex vacariona hujufmodi in meo* 
nbus refervatis , feu etiam apud di£^am Sedem , 
vel ex quavis alia caufa / etiam eie neceffitate 
txprimenda , generalirer refervatae , litigiofae exi- 
ftant, ex nunc, videlicet , fi vacant , alias ex 
nunc , prout ex tunc, & e centra cum vacave- 
rint, ut praefertur , praediflae Menfae Capitu- 
Jari prò dote archipresbyteratus , ac cano- 
nicatuum, & pfaebehdarum cum onere' folvendi •' 
capitolo ecclefiae Sanéli Joannis duas libras cro- 
ci quolibet anno , ratione ecclefiae San£li Bene- 
digli , feu Monafierii hujufmodi , ita quod liceat 
prò tempore exifientibus ARCHIPRESBYTERO , 

Se canonicis ejufilem ecclefiae San£li Rechi, ce- 
dentibus, vel decedentibus fingulis ihodernis Pa- 
rochialium, & aliarutn iTne curaecclefiarum Re- 

fio- 
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fioribùs , &' Mooafterii hujuffnodr Abbate vel 
Commendarario, aut illas , vel illa quotnodoli- 
'bet dirnktentibus , vel amittentibus , leu in hoc 
exprelTe confentientibus , illorum c«Tinium,& fm- 
gulorum , ac bonorum , & jurium fuorutn quo» 
rumcumque , corporalem , realem , & aclualem 
poiTclTionem per fe , vel alium , feu alios propria 
,au£loritate libere appreheudere , & perpetuo re- 
tinere: ac eorum frué^us, recUlitus, & proventus 
in fuos , & ecclefiae Sanali Rochi , necnon mea* 
fae hujufmodi ufus , & utilitatem convertere (ii); 
necnon curam animarum d ile£lorum filiorum Pa- 
rochianornm earnndem Parochiaiium ecclefiarum 
per capellanum , feu capellanos ad eorum nu- 
tUiji p»ne»<ios , ^ amovendos exercere , DiOE^£;^ 
JJOCì^vel cujufvìs alt ermi l'tcent'ta Juper hoc 
mtntme requìftta , ejufdem Joannis Uuc/s , Ó* Co» 
piitis , tic patroni etiam ad hoc accedente confen^ 
yit, andar itate Apo/ìolica , O" tenore pracmijjis ^ 
perpetuo unìntui , annedimuSy Ó* incorporamus ; ( 1 2 ) 
nec non ipft Joanni Duci , prò tempore exì- 
■fìenti Corniti Montorii Jufpatronatus , (y praefen- 
■tandi ad archipresbitteratum , videlicet xapi- 
tuia y ad ftngu^i vero camnicatus , iSX fingulas 

proe- 
mi i) Si unifee ancora la cura dell’ anime delli Parrocchiani del- 
le Parrocchie foppreife ,‘’da efercitarfì per i Vicar; curati,^ * 
e da eleggerli, e rimoverll da’ Canonici, e dall’ Arciprete 
fenza licenza dell’Ordinario, o di qualunque lì Ga . 

(iz) Si accorda il Padronato al ridetto Duca , ed a’ Conti pr« 
fmport ^ Montorio: aU'Arciprete, ed a’ Canonici fi con- 
cede la facoltà deU’illallazionc. 
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prnebendas hujufmodi^ etiam bac prima vice y ab 
eorum primaeva erezione , Ó* fuccejjive quoties 
illos etiam apud Sedem eamdem vacare contingerìt 
prò tempore exi/ìentì ARCHIPRESBTTERO ipjius ec- 
cleftae Sanali Rocbi , perfonas idoneas , in ARCHI- 
PRESBTTERUM per Capitulum , in Canonicos vero 
ejufdem eccleftae per archipresbtterum prae/a- 
tot ad praefentationem bujufmod't infiituendos , 
eifdem auSioritate , Ó* tenore fimiliter perpetuo 
refervamusy Ó* concedìmut (13) : Decernentes jufpa* 
tronatus Joanni Duci , & prò tempore exidenti 
Corniti hujurmodi , ex fuudatioae , & dotatione, 
& non ex privilegio competere, & illud fub de* 
rogatione Jurifpatronatus ex privilegio ApodoU* 

► QO cgjppetentis, non comprehcndi , nec compre- 
henfum , fed tanquam ex veris fund atione , & 
dotatione competens , femper exceptum ^e , Se ' 
cenferi debere , illique nullo unquam tempore 
etiam in rciìgnatione ex caufa permutationis , 
aut ratione litis fuper aliquo eorum pendente , 
feu vacatione apud Sedem praediflam, etiam per 
Sedem eamdem, nifi toro tenore praelentium de 
verbo ad verbum inferto , ac nomine , 5 c cognp- 
mine Joannis Ducis , & prò tepore exiflentis 
Comitis Montorii hujufmodi exprefTis , derogar! 

aut 


, (ij) Si liichnra il P«jrontto n fmdatìoìn ,<ir Jotatìenty e non 
<ia privilegio } fi proibifee la rafllcgna , la permuta , e la 
provvida della S. Sede . Si annulla ogni decreto dilkottivo 
dell' unione. A’ Vefeovi di Teramo, e di Penne s’tnculca 
l’olTervaaza ; e fi proibiice poteefi mettere io ^elUoae la 
prefata unione. 
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aut derogatum cenferi poffe ; ac collationem , & 
provifiones, nec non quafcumque alias dirpofitio- 
nes de archipresbyteratu , ac canonicatibus, 
& praebendis praefatis , etiam per Nos , aut Se- 
dem eamdeiTj , abfque Joannis Ducis , 8c prò tem- 
pore exiitemis Comitis hujufmodi prò tempore fa- 
élas , nullas , & invalidas, nulliufque roboris , vel 
momenti fore ; nec non unionem , annexionem , & 
incorporationem ac alia praemiiTa etiam ad hoc, ut 
fub quibufvis revocationibusjfeu fufpenfionibus fi- 
milium unionum elfeflum non fortitarum per Se- 
dem praediflam fub quibufcumque tenoribus, & 
formis , ac cum quibufvis claufulis , & decretis , ex 
quibufvis quantumvis UrgentilTimis caufis prò tem- 
pore fa£lis non comprehendatur , nec comprehen- 
di , aut comprehenfa dici poflìnt , ex nunc ple- 
•num, 8c integrum effeftum fuum fortita effe Se 
cenferi , aliafque perpetuo valida , & efficacia 
exiltere ; ac per venerabiles Fratres noftros rao- 
demos , & prò tempore exillentes Aprutinum , 
Pennenfem Epifeopos , ceterofque , quorum in- 
tereft , inviolabiliter obfervari , ac tam illa,quam 
eafdem praefentes ex quavis etiam^ juridica cau- 
fa , etiam -ad ipforum Epifeoporum , feu aliorum 
Ordinariorum inftantiam de iubreptionis , vel ob- 
reptionis , aut nullitacis vitio , feu intentionis 
nohrae , vel alio defeélu notar! non polTe ; ac 
caufam , vel caufas , propter ajuam , feu quas , 
unio , annexio , & incorporarlo hujufmodi fa«?lae 
funt , co^m praefatis Epifeopis , etiam tanquam 

C a di- 
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a dìfla Sede Delegatis, aut alio, vel aliis judi- 
cibus , etìam difla Apòfiollca aufloritace depu- 
tatis , vel deputandis , ulterius verifìcari non de* 
bere : nec propterea, aut etiam ex eo quod in* 
terefle putantes ad hoc vocati non fuerint , per 
furreptionem obtentas praefumi poife , nec ob id 
viribus carere : fìcque in his aliifque omnibus, 
& fingulis praemiffis per quofcumque Judices , Or* 
dinarios , & Delegatos in quavis cauia , & in- 
canna , fublaca eis , 8c eorum cuilibet , quamvis 
aliter judicandi, 8c interpretandi facultate , & au* 
floritate , ubicumque interpretati , judicari , & 
defìniri debere ; nec non irritum , & inane , Il 
fecus fuper his a quocumque quavis au 6 Ioritate, 
fcienter , vel ignoranter contigerit attentati . Ut 
autem falubri direélioni di£lae Ecclefiae Sanfli 
Rochi peramplius confulatur, ( 14 ) praefatis ar> 
CHIPRESBYTERO , 8c Capitolo , ut quafcunque 
ordiuationes , & flatuta , licita tamen & hone* 
Ha , ac facris canonibus non contraria ; profperum, 
& felicem Hatum , nec non regimen , decorera, 
& venuftatem ejufdem ecclefiae Sanéìi Rochi , ac 
divini cultus celebrationem : nec non quotidiana- 
rum diHributionnm pcrceptionem concementia* , 
facete , & concedere , fa^laque , & condita refor* 
mare , mutare , & alterare , feu etiam in to* 
tum cafiàre , & alia de novo edere licite polTmt, 

quae 

(14) Si concede alfArciprete ed al capitolo la facoltà di fare le 
ordinazioni per la direzione delle funzioni ecclelìaniche , e 
pel governo della Chiefa . 
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quae quotles fa5la , condita ^ reforrnata > muta- 
ta > alterata , & de novo edita fuerint j co ipfo 
difla auéìoritate Apoftolica confirmata fint , & 
effe cenfeantur ^ praefatis au6loritate ) & tenore y 
licentiam & facultatem concedimus ; (15) prae- 
terea tam eifdem archipr^bytero , ac Ca- 
pitolo , quam fingulis canonicis , & perfonis di- 
aae écclefiae Sanai Rochi ; eifdem , quae ecde- 
fiae feu monafterium Sanai Benediai , Se illius 
reaor , feu abbas prò tempore exiftens ab eccle- 
fia Sanai Joannis Lateran^nfis , feu illi^ capi- 
tolo hujufmodi habent y aut quae ab eis illis con- 
ceffa funt : nec non omnibus , & fingulis alus 
privilegiis;, immunitatibus , exemtionibus , pràe- 
rogativis , praeeminentiis , gratiis , favoribus , & 
indultis aliis partium illarum colleglatis ecclefiis , 
earumque praelatis , & perfonis in genere , vel 
in fpecie , aut alias quomodolibet conceffis , ac 
quibus illae , & earum praelati , capitola , Se per- 
fonae hujufmodi utuntur , potiuntur, 5 c gaudente 
ac utiy potiti, & gaudere poterunt , quomodo- 
libet in futurum uti , potiti , & gaudere libere , 
& "etiam licite valeant ; eifdem audoritate & te- 
nore indulgemus . n • o -r-i, 

Quocirca venerabilibus fratribus Veltanis , & Thea- 
tinis, & Aquilanis Epifeopis per Apoftolica fcri- 

G 2 pta 

(iS) Si concedono all’Arciprete, Capitolo, ed alle perfone della 
ChieGi di S. Rocco tatti quei privilegi , ’ gra- 

zie , e prerogative , ebe godeano le Chicle foppreUe . 
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pta motu rimili mandamus (i^) quatenus ipfi , 
vel duo > aut unus eorum per fe ) vel per alium, 
feu alios , praefentes literas , ubi , 8c quando o> 
pus fuerit y ac quoties prò parte Joannis Ducis , 
& prò tempore exiftentis Comitis , ac archi- 
PRESBYTERI , & Capituli praediòìorum , feu a- 
licujus eorum defuper fuerinc requifiti , folemoi- 
ter publicantes ; eifque in praemifìfis efficacis de* 
fenfionis praefìdio aflidentes , faciant au6loritate 
noflra eafdem literas itr^mnibus , & per omnia 
fìrmiter obfervari ; -ae J^nem Ducem , & prò 
tempore exiftentem Comitem , necnon archi- 
PRESBYTERUM, & Capitulum praefatos , omnef- 
qùe , 8c fingulos alios , quo literae ipfae concer- 
nunt , illis pacifice frui , & gaudere : non per* 
mittentes illorum quempiam per praefatos epi- 
fcopos , feu quofcumque-aiios contra ipfarurfi prae- 
fentium tenorem quomodolibet indebite molefta- 
ri , impediti , vcl perturbati, contradiflores quos- 
libet , & rebelles per cenfuras , & poenas eccle* 
fiadicas , ac etiam pecuniasias illorum arbitrio 
jnoderandas , 8c applicandas , aliaque opportuna 
remedia , appellatione poftpofira , compeìcendo , 
legitimifque fuper bis habendis , fervatis proceffi- 
bus, cenfuras, & poenas ipfas, etiam iteratis vi- 
ci- . 

(i6) S’ infinua a’ Vefcovi rifpettivi I' ubbidienza ; fono le pene 
canoniche fi vieta T opporfi : nella più ampia maniera fi 
ratìfica' 1’ unione , facendofi -ufo dì tutte le formole oppor- 
tune per la Tua fermezza , e per la debita ofiervanza . 
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cibus aggravando , invocaro etiam ad hoc , (ì o- 
pus fueric , auxilio brachii faecularis , * non ob- 
ftaniìbus priori voluntate noftra praefata, & La- 
teranenfis Concilii novifllme celebrati , uniones 
perpetuas , nifi in cafibus a Jure permiflis fieri 
prohibentis , ac felicis recordationis Bonifacii Pa- 
pae Vili, praedecefforis noftri , etiam illa , qua 
cavetur, ne quis extra fuam civitatem , dioece- 
fim , nifi in certis exceptis cafibus , & in illis 
ultra unam dietam a fine fuae dioecefis ad )udi- 
cium evocetur , feu ne judices a fede praefata 
deputati contra quofcumque procedere , aut aliis 
vices fuas committere quoquomodo praefumat, 

& in Concilio Generali edita de duabus dietis , 
dummodo ultra tres dictas aliquis auéloritate 
praefentium ad Judicium non trahatur , aliifque 
Apoltolicis , nccnon in Provincialibus , & Syno- 
dalibus Conciliis editis , generalibus , vel fpecia* 
libus confiitutionibus , & ordinationibus , ac di* 
flarum ecclefiarum fundarione , necnon monafie- 
rii , & ordinis praediéiorum juramento , confir- 
matione apodolica , vel quavis firmitate alia ro* 
boratis , ftatutis , & confuetudinibus , privilegiis 
quoque indultis ck literis apoflolicis eifdein mo- 
nalierio , & ordini , ac dileéiis Filiis eorum Su- 
perioribus , aliifque perfonis per quofcumque Ro- . 
manos Pontifices, Praedeceflbres noftros , ac nos, 

& fedem praedi£iam fub quibufcumque tenori- 
bus, & formis , ac'cum quibufvis etiàm deroga- 
■ to- 
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foriarum dtfrogatoriis , aliifque efficacioribus ef- 
ficacHTimìs , & infolitis .ciaufulii , necnon ìrri* 
rantìbus , 8c aliis decretis etiam paribus motu y 
8c fcientìa , ac de Apoflolicae Poteftatìs plenitu* 
dine , necnon concilìoriali , ac quavis confìde* 
ratione , & ex quibufvi; caufis quomodocum* 
que , & quotiefcumque conceflìs , approbatìs , 
& innovatis , necnon quibufvis fpecialibus , vel 
generalibus , edam mentalibus refervationibus ) 
expe£Iativis , ac aliis perpetuis , & tempo- 
ralibus unionibus , annexionibus , & fuppref- 
fìonibus, applicadonibus , appropriatipnibus abfque 
confcnfu coad;utorum , dcputadonibus , nomina- 
tionibus , ac nominandi , & aliis citra accefTus , 
8c regreffus facultadbus mandatis , & indulcis , & 
cum provifìonibus commentis, & aliis difpofìdo> 
nibus , etiam nominatim , fpecialicer , & exprefle 
de di51is Ecclefiis, Scmonalìedo, & tunc , prout 
ex die vacationis iilorum , & e centra quibuf- 
vis cujufcumque dignitatis, flatus, gradus , ordi« 
nis , vel conditionis exiflentibus , etiam familia* 
ribus, continuis commenfalibus nodris , etiam an- 
tiquis , 8c quoad quafdam illis prò tempore con- 
ceflàs antelationum praerogativis deferiptis , nec 
non caufarum palatii apoflolici , auditoribus , & 
aliis Romanae curiae officialibus, eorumque ac 
aliis collegiis , necnon Epifcopali , Archiepifeo- 
pali, aut alia majori ecclefiaflica dignitate etiam 
cardinalatus honore , feu imperiali , regali , duca- 
li , aut alia mundana au61oritate , feu excel- 

len- 
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lentia fungeatibus , leu in eorum , auc ecclefia- 
rum, & monafteriorum , menfarum, vel benefi- 
ciorum ccclefiafticorum , necnon univerficatum e- 
tiam Itudiorum generaliiun , horpicalium, aut a- 
liorum piorum locorum , feu etiam in nullius fa* 
vorem , etiam ob remunerationem laborum , & 
obfequiorum etiam nobis , & di6Iae fedi impen* 
forum , feu recumpenfam jurium celTorum , vel 
ablarorum, aut in augumentom , vel manuten* 
tionem fidei , & cultus Divini , & ex quibufvis 
aliis caufis quantumcumque maximis inexcogita- 
bilibus , Se urgentiffimis etiam neceflario expri- 
mendis fub quibufeumque verborum formis , & 
expredionibus , ac cum quibufvis antelationibus 
cxceptionibus , Se aliis efiicacidimis , ac infolitis 
etiam d»rogatoriarum derogatoriis claufulls , c- 
tiain talibus , quod illa nullatenus , aut nonnid 
fub certis modo , Se forma in eis contentis , Se 
de confenfu illorum , quibus illa conceda funt , 
fufpendi podint , irritantibufque , Se aliis decretis 
tam in genere, quam in fpecie concedis , Se con* 
cedendis , quos , Se quae , necnon conltitunones 
alternativas , ac privilegia , Se indulta praefata e- 
tiam fortioribus , efficacioribus , Se infolitis , e- 
tiam derogatoriarum derogatoriis claufulis , nec- 
non inhibitionibus , Se decretis etiam talibus , 
quod eis in aliquo derogati nequeat , aut illa 
nullatenus revocati feu fufpendi podint , concef* 
fas , Se conceda haflen US , ac in pofterum con-, 
cedendas , Se concedenda , illorumque omnium 

vim 
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vlm , Se efFeiEIum quoad omnia praemiflà , om- 
nino fufpendimus ; & in ecclefiis, & monafterio 
pracdióìis tam vacantibus , quam vacaturis , feu 
earum vel eorum aliqua , vel aliquo efleflum 
fortiri , aut locum fibi vendicare non pofle, ne- 
que debere decernimus; illifque , ac ftatutis pri* 
vilegiis, ac indultis praefatis, etiam fi prò ilio- 
rum fufficienti derogatione , alias de eifdem , eo- 
rumque totis tenoribus fpecialibus , fpecifica ex- 
prefla, Se individua, ac de verbo ad Verbum , 
non autem per claufulas generales idem impor- 
tantes , mentio , feu quaevis alia expreflio ha- 
benda , aut aliqua alia exquifita forma ad' hoc 
fervanda foret , tenores hujufmodi , ac fi de ver- 
bo ad verbum , nihil penitus omiffo , Se forma 
in illis tradita , obfervata , Infetti for«t , prae- 
fentìbus prò fuificienter expreflìs habentes , illis 
aliter in fuo robore permanfuris , hac vice dum- 
taxat fpecialiter , Se exprefle derogamus , Se fuf- 
ficienter derogatum eflè decernimus , contrariis 
quibufeumque , aut fi aliqui lùper provifionibus 
fibi faciendis de hujufmodi , vel aliis benefidiis 
ecclefiafiìcis in aliis partibus fpeciales , vel gene- 
rales diftae Sedis ,> vel Jegatorum ejus literas im- 
petrarint , etiamfi per eas ad inhibitionem , re- 
fervationem , Se decretura , vel aliter quomodo- 
libet fit proceflum , quas quidem literas , Se pro- 
ceflus habitos per eafdem ad ecclefias, & mona- 
fterium hujufmodi volumus non extendi, fed nul- 
ium per hoc.eis, quoad aflecutionem beneficio- 

rum 
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rum ) aliorum praejudicium generari , aut fi £pl- 
fcopis praediélis, vel quibufvis aliis communiter, 
vel divifum a praedi6ia fit fede indultum , quod 
interdici , fufpendi , vel cxcommunicari non pofTint 
per literas apoftolicas , non facientes plenam , 8c 
expreflam , ac de verbo ad verbum de indultu 
hujufmodi mentionem , & quibuslibet , & aliis 
privilegi is , indulgentiis, & literis apoftolicis fpe- 
cialibus, vel generalibus quorumcumque tenorum 
exilknt , per quae praefentibus non exprefla,vel 
totaliter non inferra effeftus earum impedir! va- 
ler quomodoliber , vel differri , & de quibus , 
quorumque roris renoribus de verbo ad verbum 
habenda fu in nollris literis mentio fpecialis . 
Provifo quod proprer noftras unionem , annexio- 
nem , 8c incorporarionem Ecclefiae fub eis com- 
prehenfae debiris non fraudenrur obfequiis , ac 
monaflerium hujufmodi in fpirirualibus non lae- 
darur , & in remporalibus derrimenra non fufti- 
near ; nec non animarum cura in bis parochia- 
libus Ecclefiis nullarenus negligarur fed earum, 
ac aliarum unirarum Ecclefiarum , 8c monafterii 
praediftorum congrue fupporrentur onera confueta. 

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam 
noftrae abfolurionis, ereflionis, inftiturionis , fup- 
prefTionis , unionis , annexiouis , incorporarionis , 
refervarionis , concefTionis , decreti , indulti , man- 
dati , fufpenfionis, derogationis , & voluntatis in- 
cingere , vel ei aufu temerario contraire . Si 
quis autem hoc attentare praefumpferit , indigna- 

D tio- 
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tionem Omnipotentis Dei , D. Beatorum Petri , 
& Pauli Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum. 
Datum Romae apud Sanftum Petrutn anno In- 
carnationis D. millefimo quincentefimo quinqua- 
gefimo nono. Septimo Kalendas Junii pontìficatus 
noftri anno quinto . Fed. Cardinalis Gefius . 
Frane. Aragonia 3cc. Anaflafius &c, 


t 
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DISSERTAZIONE 

Incorno alla retta interpretazione della Bolla di 

Paolo IV. 

Spedita a’ 24. Maggio del ISSP* 

Con cui s’ erge in collegiata e parrocchialè la Chiefa 
di S. Rocco, della Terra di Montorio , 
Dioceft di Teramo . 

CAP. I. 


Si rifcrtfce il contenuto della Bolla di 
Paolo IV. 


I L Sommo Pontefice Paolo IV. noftro Napo- 
letano , prima chiamato Gianpictro Carafa 
con Bolla pubblicata addi 24. Maggio del 
1559. a richieda di Giovanni Carafa fuo 
nipote , Duca di Palliano , e Conte dello Sta- 
to di Montorio , crefle in collegiata , e par- 
rocchiale una femplice Chiefa lotto il titolo di 
S.Rocco , della Terra di Montorio , Diocefi di Te- 
ramo , fondata da Vittoria Camponefca fua madre, 
affin di efaltare a. titoli più degni le Chiefe e- 
rette da’ Tuoi Maggiori, e di accrefcerle di fagri 
Miniftri pel divin culto . Alla nuova collegiata, 

Da e par- 
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e parrocchiale uni, e quafi in un corpo confufe 
tré Chiefe parrocchiali , fopprimendo in effe il 
titolo di Rettore , come anche un difmeffo Mo- 
naftero fotto il titolo di S. Benedetto di Cater- 
no , e molti benefizj di padronato feudale^ con 
efpreffa legge però, che l’unione aveffe effetto, 
torto che vacaffero quelle parrocchiali , e que’ 
benefizj, e vi foffe il confenfo del Conte di Mon- 
torio . Ordinò altresi , che la Collegiata fofl'e com- 
porta d’un Arciprete fuo capo , e prima ed uni- 
ca Dignità , e di dodici Canonici provveduti di 
altrettante prebende, e quelli infieme coll’ Arci- 
prete da loro s’ irtituiffero , a prefentazione del 
Conte di Montorio prò renìpore , cui s’ apparte- 
neva il padronato in vigor' della fondazione e 
dotazione. Accordò all’Arciprete, capo e prima 
dignità di quella Collegiata , e Parroco infieme 
di erta parrocchia la preeminenxa^ fupertorttd ^ e 
giuri [dizione fui Capitolo , e fu de Canonici , come 
anche fopra il clero , e le perfone eccleftafticbe 
tanto della Cbiefa , quanto del Contado fuddetto^ 
con potejìà di vifttarle , correggerle , c punirle . 
DippiU conce/fe all' Arciprete la cura delle anime 
de' figliani delle tre parrocchie unite , e di tutte 
le altre perfone dell' amtidetto Contado , con fa- 
coltà di efercitarla per fe ftelfo , o per mezzo di 
Vivarj , o fia Cappellani , da eleggerli e rimuo- 
verli a fuo arbitrio . Alla cura delle anime de’ 
figliani delle parrocchie fopprefse affociò il Capi- 
tolo e Canonici , colla potertà di efercitarla an- 
che per mezzo di Economi , da cleggerfi c rimuo- 

verfi 
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verfi da’ Canonici, fenza licenza del VefcovoDio- 
cefano , o di qualunque altro. Inoltre accordò 
all’ Arciprete , e Capitolo le rendite di dette 
Chiefe , e Benefìzj , come veniflero a vacare , da 
incorporarfi in Menfa capitolare , le infegne ca- 
nonicali , figlilo , e cafla comune , la facoltà di 
far ordinazioni e ftatuti per la direzione e buon 
governo della Chiefa di S. Rocco , e tutti que’ 
privilegi, efenzioni , grazie, e prerogative, che 
aveano le Chiefe fopprefle. Finalmente il Pon- 
tefice incarica a Vefcovi di Viefti , Aquila, e 
Chieti la pubblicazione, ed efecuzione della fua 
Bolla , e ne prefcrive fotte pene T efatta olfer- 
vanza . Ecco in breve il tenor della Bolla di 
Paolo IV. 

CAP. IL 

Si dìmofìra , che Paolo IV. cojìituifce un femplice 
Arciprete~ e Parroco nella collegiata e par- 
roccbittle di Montorio . 

P Aolo IV. erige la chiefa di S. Rocco , della 
Terra di Montorio in parrocchiale , e colle- 
giata infieme . Come a parrocchiale , le concede 
il facrario, cimiterio, e fonte battefimale . Co- 
me a collegiata , f accorda il figlilo , la cafla co- 
mune, la menfa capitolare, e le infegne canoni- 
cali. Deftìna l’Arciprete capo, e prima ed unica 
dignità della collegiata , e parroco ancora del fuo 
diltretto ; e gli accorda , come a dignità princi- 
pale 
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pale , la preeminenza , giurlfdizione , e fuperlo- 
rita fopra il Capitolo e canonici della Tua col- 
legiata ; e fulle perfone ecclefiaftiche tanto della 
Chiefa , quanto del Contado fuddetto . Come a 
parroco , gli concede la cura delle anime de’figliani 
delle incorporate parrocchie . Sicché due .caratteri 
fì debbono diRinguere nella perfona dell’Arciprete 
di Montorio , cioè quello di capo , e prima di- 
gnità della fua Collegiata , e quello di parroco 
nel fuo diftretto. Son chiare le parole di Paolo 
IV., colle quali dice di ergere i» parochialem , 
(y COLLEGiATAM EccUftam cum facrario , cimitt- 
rio , (y fontib'm baptifmalìbus ^ nccnon ftgtUo ^(y 
archa , ftve capfa communibus , ac menfa Capititi 
lari , aliifque PAROCHIALIBUS , ^COLLECIATIS in- 
ftgniis , (y in illa unum ARCHIPRESBITERATUM , 
dignitatem principalem prò uno ARCHI PRESBITERO, 
qui inibi' caput exijìat , (y praeeminentiam , jurif- 
diBionem , Ó* fuperìorìtatem in Capitulum , Ó* 
Canonico^, ipftus EccleftaC SanBi Rocbi, ac Cle- 
rum , ^ perfonas eccleftajìicas tam Eccleftae , quam 
Comitatus praediBorum babcat \ ìllofque vifttet , 
corrigat , Ò* puniat . 

Le defcritte parole non contengono altra iflituzionc, 
che di un’ Arcipretura, e Parrocchia , con alcune 
prerogative comuni per dritto canonico sì agli 
Arcipreti , come a’ Parrochi . Quindi da per ogni 
dove nella Bolla rifuonano i femplici nomi di 
Arciprete , e di Arcipretura , che s’ innalza nella 
Chiefa di S. Rocco, Il Pontefice confefla di er- 
gere non una prelatura nullius , ma una parroc* 

chia- 
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chiale , e collegiata , e ne individua i folennì 
caratteri: In PAROCHiALEM^(y collegìatam rum 
f aerarlo ^ cimiterto , (y fontibus baptìfmaltbus , nec 
non ftgillo , ^ arcèa , feu capfa communibuf , ac 
menfa Capirulari ^ alìifque PAROCHIALIBUS ^ Ó* 
COLLEGIATIS inftgniis . Tofto foggiugne di cofti- 
tuir in quella collegiata un Arciprete , che ne 
fia il capo, & in ìlla unum archipresbttera - 
TUMf dignìrntem principalem prò uno ARCHIPRE- 
SBTTERO , qui inibì caput euijìat . Accorda di poi 
air Arciprete non altre facoltà , fe non quelle, 
che per ragion canonica competono a tutti gli 
Arcipreti , c parrochi • Ove , di grazia , tanto 
nelle deferitte parole della Bolla , colle quali fi 
fa r erezione della parrocchiale , e collegiata di 
S. Rocco , e s’ individuano le prerogative dell’ 
Arciprete , quanto in tutte le altre , fi leggono 
i caratteri , neceflarj per coftituirfì una prelatura 
nuUius , ed i requifiti da canoni , e dalle pontifizie 
coftituzioni preferitti , per la pruova dell’efenzio- 
ne totale, cioè le chiare parole di efenzione dall’ 
ordinaria giurifdizione del Vefeovo,!’ immediata 
foggezione alla S. Sede , la foggezione del Po- 
polo , e r efpreflà feparazione del territorio del- 
lo Stato di Montorio , della Diocefi di Teramo ? 
Anzi tutto fpira foggezione e dipendenza dal pro- 
prio Vefeovo . E fi ardirà poi di foltenere che 
Paolo IV. collituifce colla prefente Bolla una pre- 
latura di terza clafle ? 

La fpeciofiià de’ dritti , e delle prerogative , di 
cui fon forniti gli Arcipreti , ed i Parrochi , pof- 

fono 
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fono fedurre coloro , che appieno non ne fono 
informati , a crederli tutt’ altro di quel , che 
realmente fono . In quanto a Parrochi , egli- 
no altro non fono , che preti , i quali come pro- 
prj pallori , fotto la potellk del Vefcovo, reggono 
le chiefe inferiori . Quindi i Parrochi preffo i 
Teologi , e Canonifti cominciarono a riputarfi , 
quali minori Prelati , e Gerarchi , i quali per 
dritto divino efercitano la cura delle anime t' il 
che è vero, fe il di lor uffizio fi confideri qua- 
tenui animarum cura , quam gerunt , in epifcopa- 
tu includitur , ut in fonte Ó* plenitudine facer- 
dotii . Egli è ben noto , che la cura del gregge, 
la giurifdizione , é preeminenza fui raedefimo per 
divina iflituzione compete a’ foli Vefcovi , che 
lo Spirito Santo ha pollo a reggere lafuaChiefa. 
Infatti i Vefcovi ne’ primi tre fecoli per fe re- 
golarono la loro chiefa , allorché le diocefx non 
erano cosi ampie, quantunque col configlio de’ 
Preti . Effendolì di poi accrefciuto il numero de’ 
fedeli , e non potendo i Vefcovi da fe foli pa- 
fcerli , fi fcelfero per Coadiutori nella cura Pa- 
florale altri , affinchè fotto la lor direzione , e 
dipendenza la efercitalTero . I più antichi Coad- 
iutori de’ Vefcovi nella cura della greggia furo- 
no i Parrochi . Quelli non vi furono ne’ primi 
due fecoli , ed anche più . Pel picciolo numero 
de’ fedeli , era in ciafcuna cittù una fola chiefa 
con un folo altare , ove ragunavanfi i fedeli eu 
urbibus^ Ó* pagii die /olisce, dal proprio Vefco- 
vo con Sagramenti , e colia divina parola fi pa- 

fce- 


Dìgitized hy .ji ^Ic 


( XXTIII ) 

fcevano, come riferifce S. Giui^ino M. (i). Per 
eflerfi dipoi moltiplicato il gregge nelle Cittk , e 
ne’ villaggi, fi cofiituirono da’ Vefcovi nelle pro- 
prie diocefi chiefe minori, che oggi Parrocchit 
appelliamo , e fi deltinò al governo di ciafcuna 
un Prete, affinchè come di loro Vicario le reg- 
geffero, che P arrochì chiamiamo . Fin dalla me- 
th del fecolo III. abbiamo un iilufire efempio 
delle Parrocchie di Villa preflb S. Epifanio (a) , 
e negli Atti delia difputa di Archelao Vefcovo 
di Carri nella Mefopotamia con Manete tenuta 
intorno r anno 277. (3). Nel fecolo IV. in cia- 
fcun villaggio di Alefsandria vi erano i Parrochi, 
ficcome r attefta S. Attanafio (4) : come anche 
nella fiefla Cittk d’ Aleifandria a eiafcuna chiefa 
prefedea il proprio Parroco , al dir di S. Epifa- 
nio (5). 

Or elTendofi accrefciuto col numero de’ fedeli, anche 
quello de’ Preti , e de’ Parrochi si nelle cittk , 
come ne’ paghi , fu neceflario , che da’ Vefcovi 
fi fcegliefle tra Preti uno , il quale fovraintendef- 
fe io fuo nome a’ Preti , ed a’ Parrochi fiefli ; 
e quello Arciprete ia detto. Furono creati gli 
Arcipreti tanto nelle chiefe cattedrali , quanto 
rulticane ; onde quelli urbani , quelli rurali fi 
• dilfero. Gli Arcipreti. urbani non prima del fe- 
colo IV. furono idituiti ; perocché di elfi la pri- 

£ ma 

(0 Aptl. li. ( 1 ) Hatrtf. 66. n.XI. (^) Ext. apud Zaccagnium 
hi ColleSan. Monum tectef Grate. ^ 

( 4 ) Aptl. 11. ( 5 ) Ham/. n. i. ♦ -, - 
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Ma metizlMi» frovaA preflb S. &lnhmg» .(6)\ 
Quafi contemporaDci furono gii Arcipreti pur 
nli . Quelii nelle ChieTe Oiemali> fi a(^liaro- 
no Corivefcovi , e prefedevano a piu Chiefe di 
villa : onde il di loro diiiret^o regione li appel* 
ia dal Sinodo Antiocheno {y ) . Ammiailiravano 
dunque una regione , la quale comprendeva più 
paghi, e rifedevano ellì ne’ paghi più ampi «det- 
ti Metrocomhy cioè madri de’ paghi (8). Furo- 
no tali Corivefcovi iniiituitì nel IV. fecolo per 
coadiuvare U Yefcovo nella cura della greggia; 
pofciacchè di eifi la prima meozione fì fa nel 
Concilio di Ancim celebrato nel 314. (p) . A 
Corivelcovi nel fecolo XII. aboliti nella Grecia 
Ittcceffero i Protcfapì , come offerva il dotto 
Goar (io),' il quale dei Pibtopapa cosVfcrive : 
Arcbìpresbyter (fi y antiqui Chorejnfcopi , fi 
non nominit , f/ìttem potefiatit fucceffor ... « » 
vitisy Epifcopo abfente , reliquis .facerdotibus praee • 
minet , CU* in eos jus euettet . Nel nodro Occi- 
dente le diocefi rpezial mente vadc furono ripar- 
tite in varie legioni , le^ quali fi dilfero deca- 
nto , perchè abl^ciavano dieci Parrocchie , ed 
anche Plebi-. Nei fecolo Vili.' già fi erano ii>- ' 
trodotte tali Decanie . A ciafeuna ppefedea un . 
Arciprete y detto anche '£>er«ifo , il. quale invigi- . 
lava fui popolo , c i Preti , che abitavano nelle 
Parrocchie del di loro territorio, e riferivano ai 

Ve- 

a. ' . ■ * - 

( 6 ) Epift. 4 . aà Ruftìc. ( 7 ) Con. X. ( 8 ) Cuf. Morin. tliff. II. 

(o) Cea. -XII. (io) ^ Embdog. Gremor. R-tÀ?. 
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Vefcovo, come ciafcuao difimpcgnava U fuaob» 
' bligazione . 

La dignità e poteft^i de’Parrochi nelle loro Parroc* 
chic , e degli Arcipreti nel proprio territorio , 
tratto tratto crebbe in modo , che fi procaccia* 

• fono r cfcrcizio dell’ interna cura delle anime 
jure proprio^ che anzi anche la giurifdizione nel 
foro cftemo , per cui fcomunicavano , fofpen* 
devano , ed interdicevano dalle cofe facre , co- 
me corta dalle decretali di Aleffandro III. , e 
di Onorio III. , che appreflb fi fpiegheranno . 
Anzi gli Arcipreti giudicavano le caufe anche 
matrimoniali , di fimonia , di adulterio , ed al- 
tre , che fi punivano colia depofizione , o de- 
gradazione , e ad efeinpio dell’ Arcidiacono fi co- 

* rtituivano varj Uffìziali per efercitar la propria 
• giurifdizione, come dimortra il Tommafiino (n) • 

Prima del fecolo XI. non troviamo efempj di 
giurifdizione nel foro ertcrno , che per proprio dritto 
agli Arcipreti e Parrochi competefle. Sembra, che i 
Vefcovi ,dirtratti da altre cure, averterò la loro giu- 
rifdizione commeflb agli Arcipreti per le loro De- 
canie , ed a’ Parrochi per le proprie parrocchie , 
la quale per la lunghezza del tempo , e pel ta- 
cito confenfo de’ Vefcovi pafsò in giurifdiziono 
» comune ed ordinaria. Nel fecolo ’XI II. comin- 
ciarono -i Vefcovi a ritirarfi la di loro giurifdi- 
•^ione , e a commetterla a’ Vicarj amovibili a 

E 2 loro 

• 

(il) De v*ttr. O" nov, ecelef, diftìpL lib.Il. ctp.6. 
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loro-àrfeitfio e ^uimli a a poco ii dimi- 
nuì la giurifdizione degli Arcipreti, e de’ Parrò- 
' chi ; febbeoe dopo il cennato fecolo occorrano ve- ' 
'liigie della giurifdizione di amendue , molto 
però fnervata ed invilita . 

Tutte quelle cofe doveanfì neceflaria mente premei- » 
•tere,affin di formar una giuda idea deU’Arcipre- 
tura e della parrocchia Montoriana . Ha intanoo 
il noftro Arciprete , come Capo , e prima dignith 
'della fua Collegiata, pr/teentinenti/wt , jmrifdi&ioneniy 
(y fuperioritatem in Capirulum , Ó* Canonicos 'ipftus 
Eccteftae S. Rocèi , cofa comune ad ogni Arci- 
ciprete , Capo d; un Collegio. Ha eziandio, co- 
me Parroco , in Clerum , €J* per/onas eedeft/iftìcas 
t/rm Ecclefiae , quam Comitatm pracdiilormm le' pre- • 
rogative, che competono ad ogni Parroco . A vo- 
to dire ladignit'a dell’Arciprete curato è prolTtraa^ 
alla vefcovile, che contiene il c<dmo delSacer- 
'dozio. Teodolfo Vefcovo di Orleans (la) cosi 
parla sf fuoi Curati : Scitetc •oejlntm gràdum «a- 
Jiro gradui fecundum , Ó* paene cmjuìt&um ejfc : 
ficHt enim Epifcopi Apojiohrum in Ecclefia , ha 
nimtrum Prtifbyteri "( cioè Parrochi ) cererorum 
Difciputorum Domini victm tentnt . 'Nell’ ideilo 
modo Montano Arcivefcovo di Toledo ( 13 ) par- 
la a parrochi ' del territorio Palentino : Adjuta- ■ 
rcs vos Dominus 'no/hri labotis , <27* fecundos .di- 
gnitatis gradm ' tjfe voiuit . Nella veneranda 

an- 

(12) In Capitultri ad Parochot . 

(ij) In epiji. ad tp'ifcup. & parcchcs Palcnttni tehìtorti. Extip^ 

Condì. Toletan, li. 
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antichità i Preti fi appellano AntìfiUes , A>i- 
tiftites fecundì ordinìs , come abbiamo da SiJo* 
nio (14) /perchè fono l^el fecondo grado del fa- 
cerdozio, come i Vefcovi lo fono nel primo, al 
dir di S. Ottato di Milievi (15). Dagli antichi 
Padri fpeflb fi appellano Praepofiti^ Praeftdes^ co- 
me dimoflra il Bingamo I medefimi dal 

Crifoftomo {ly) Compajìores fi appellano ; anzi da 
S. Paolo (18) chiamanfi anche Epifcopi , per- 
chè fovra intendono alla Chiefa , come organi 
de’ Vefcovi, fecondo olTerva il medefimo Crifo- 
ftomo {19). Nel Pontificale Romano fra gli uftizj 
de’ Preti fi annovera anche il praeeffe . Forfè que- 
lla di loro Prelatura li rende Prelati indipenden- 
ti dal Vefcovo ? 

Ma veniamo al dritto pontifizio . In eflb gli Ar- 
cipreti, i Parrochi, ed altri Pallori delle anime 
rotondamente fi chiamano Prelati , come nel 
cap. 3. CMt. de off. jud. ordinar . , nel capo i, 
de eo , ifui furtive ordin. fufcep . , nel cap. 7 
de excejjib. prael . , e nel cap. 4. de cleric. aegro 
tane . , ficcome appreflb fi vedrà . Hanno gli Ar 
cipreti , e Parrochi per proprio dritto la giurif 
dizione ordinaria nel foro interno, che anzi an 
che nel foro efterno , come vicarj nati del Ve 
fcovo , non come ìndipendenti dal medefimo 
Si afcolti il dotto Alteferra (20) : Pofterioribus 

fae- 

(14) Lii. IV. tp. XI. (li) Lìó I. adverf. Da'iatìjì. (lò) Lih. 
IL Oripn. ecclef. cap. 19. §. 14. (17) Serm. de Pfeudo- 

prophttis (18) Ep. ad PHUfipeni . (19) Homtl.J. in Pki~ 

lipp. J, (20) Lib, VI. Dijfert. jur. Canonìe, cap, 8. 


Dìgitized by Google 


( xxxvin ) 

fgeculis nov/s honorum rìtulis unSla eft JignifM 
Parochorum ‘ hos entm perfonas vocarunP^ & fo- 
rum beneficia perfonatus , ijuae eft dignipatis ec- 
cleftafticae genus, cap. I. de refcrip. Parochorum 
perfonatus , & dignitatis argumentum eft , quod 
judices dari poffunt aubioritate Sedis Apoftolicae ^ 
cap. tp. de off. dHeg, quod in alios non cadip ^ 
quam perfonatu , aut dignitate praeditos ^ cap, fta- 
tutum de refcrip. in VI. Confuoaa il Gonza» 
lez (21) il quale tra gli uilìzj degli -Arcipreti 
annovera jurifdi6lionem non folum in clericos , 
verum interdum in faeculares euercere , cap, final. 
junEla infcriptione de conftis.^cap. dileéiis da 
appellat.y cap,^. ne proci, vices fuas. Il naedell* 
mo Gonzalez (22) infegna.* Habet enim Archi- 
presbyter curam animarum cum jurifdi3ione y cap, 
fin. y cap. officium , de offic. Arbipresbyt . , cap, 
olim 13 . de re judictax unde refcripta Apofttliea 
ipfis dirigi poffunt y cap. eam te 7. cttm feq. de 
refcript. Dunque dalla giurifdizioae , che hanno 
gli Arcipreti , ed i Parrochi non fi può legitinia' 
mente dedurre, elTere Prelati di terza clalfe . 

Niuna cofa più chiaramente palefa, che Paolo IV, 
coflituifce una mera Arcipretura curata nella 
Chiefa di S. Rocco, quanto la collazione delle 
facoltà , che per dritto comune ha ogni Arci» 
prete curato, con quelle, che il Pontefice attri» 
buifce al noflro Arciprete . Ogni Arciprete , e Par» 
roco è capo della Tua Chiefa , e del Tuo diflretto, 
ed in quella ha giurifdizione, preeminenza, e fu» 

pc» 

(21) -dd cap. I. d* offic. Atchìprtfbyt, (12) Ibid. 
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perloritk . TaJe Paolo IV. cofUtuifce T Arciprete 
di Montorio nella fua collegiata , e parrocchia- 
le , come finora fi è veduto. Ogni Parroco, o 
Arciprete rurale è foggetto al proprio Vefcovo . 
Paolo IV. crea l’Arciprete di Montorio , fud- 
dito al Vefcovo di Teramo . Ogni parroco e 
Arciprete ha il fi» territorio nella diocefi del 
Aio Vefcovo . L’ Arciprete di Montorio ha il 
fuo diftretto nella dioccfi di Teramo. Ogni Ar- 
ciprete può vifitare , correggere , e punire . Tal 
facoltà il Pontefice concede all’ Arciprete , e Cu- 
rato fuddetto , quantunque folamente riguardo al 
C/e»-o, non anche W Popolo. Ogni Arciprete può 
crearfi un idoneo Economo amovibile a cenno , 
per efercitar la cura delle anime. Cotal podefia fi 
attribuifce a quello di Montorio. Ogni Arciprete 
può infiituire , o fia ifiallare ne’ beuefizj i pre- 
fentati dal Patrono . Qpello fteflb fi concede all’ 
Arciprete Montoriano . Vi fono altre prerogati- 
ve , che per dritto canonico competono a tutti 
gli Arcipreti e’ Parrochi , le quali dal Pontefi- 
ce all’ Arciprete Montoriano non fi conceda- 
no , come in appreflb dimoftreremo. Se io di- 
moftrerò ad evidenza , che quelle prerogative , 
le quali da Paolo IV. fi accordano all’ Arcipre- 
te e Parroco di Montorio , fono comuni a tutt’i 
Curati, anzi nemmeno tutte, nè in tutta la lo- 
ro eftenfione, ma affai limitate a quello fi con- 
cedono , ed in oltre niun indizio di prelatura in- 
feriore contenerfi nella Bolla , mi lufingherò di 
aver pienamente foddisfatto al mio affunto. 

Ca- 
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C A P O III. 

Si àìmofira , che Paolo IV. cojìituifce F Arciprete 
e Parroco di Mortorio [oggetto ai Vefcovo 

di Teramo . . . 

P Aolo lY. andando dietro alle fagre regole , co* 
ftituifce un Arciprete e Parroco nella Chiefa 
di Montorio , feaza punto ledere la divina au* 
torica del Vefcovo di' Teramo fopra tutta la Tua 
diocefì y di cui una parte è quella Chiefa , e 
per confeguenza lo crea foggetto allantico Vefco* 
vo . Le parole della Bolla l’ appalefano ad e* 
videnza : In parocbialem , & coUegiatam eccle- 
ftam ( fon coftretto a ripetere qu\ le fteflè 
parole ) a$m [aerarlo , cimiterio , Ó* [ontlkus 
baptifmalibus , nec non JigiUo , & arda , [eu 
eap[a communibm ^ ac men[a capitulariy alii[que 
TAROCHIALIBUS , ET COLLECIATIS infigniis ; Ó* 

in ilio unum archipresbtteratum , principa^ 
lem dignitatem prò uno ARCHiPRESBrTERO , qui 
inibi caput euìjìat praeeminentiam ^juri[diblio~ 
nem , Ó* [uperioritatem in Capitulum , (D“ in Co- 
nonicos ip[tus Ecclefiae S. Rodi y oc clerum , (J 
per[onas eccle[tajìicas tam ecclefiae , quam Comi^ 
tatus praedibiorum babeat^ illo[que vi[ttet , corri- 
gat , Ò* puniat ; ts ac etiam curam animarum di- 
leblorum f.liorum Parocbianorum didarum ecclejìa- 
rum Parocbialium , 6* omnium aliarum per[ona- 
rum dibli Comitatm per [e ^ vel Vicariai y[eu Ca- 
pellanoi ^ ab eo ad nutum [uum pomndoi , Ò* amo-, 

ven- 
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vendos ^ e^erceat ; aecmn duodecim CmonicntuSy 
Ù“ duodecim praebendus prò duodecim Canonicis , 
^ui Jimul cum didlo archi presbttero capitulum 
faciant , (S" conjìituant , nc in eadem ecclejta mif- 
Jm y horai Canonicns , aitaque Divina Officia 
tam diurna y quam noHuma ad inftar aliarum il- 
lartim partium Collegiafarum eccleftarum , celebra- 
re teneantur , Ó* quorum fingali , ARCHlPRESBt- 
TER videlicet triginta ; Canonici vero viginti du- 
cafos monetae Regni ex diSla menfa yqmlibet an- 
no ratione eorumdem archipresbyteratus , ac 
Canonicatuum , Ó* Praebendarum refpedlive perci- 

• piane j =3 auéiorieafe Apoftolica , tenore praefcn- 
tium ( Bullarum ) , SlHE ALICUJUS PRAEJUDICIOy 
erigimus , & infiituimus . 

Il Pontefice dunque coll’ autoritìi Apoftolica fenza 
pregiudizio alcuno eregge y ed iftituifce Collegia- 
ta , e Parrocchiale la chiefa di S. Rocco di Mon- 
torio , vi deftina per principal Dignità , e per 
Capo di efta un Arciprete colla prceminenza , 
giurifdizione , e fuperiorità nel Capitolo , e ne’ 
Canonici di quella Collegiata y e nel Clero y e 
perfone ecclefìaftiche tanto della cennata chic- 
fa, quanto del Contado di Montorio, colla fa- 
coltà di poterli vifitare j correggere , e punire . 
Al medefimo, come Parroco concede la cura dei*- 
le anime fu de’figliani delle Parrocchie incorpo- 
rate alla Chiefa di S. Rocco , e fu di quelli dei 
Contado , da efercitarla per fe , ò per mezzo di 
Economi , da eleggerli , e rimuoverli a fuo ar- 
bitrio . Indi viene all’ erezione de’ dodici Cano- 

. F ni- 
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nicati con dodici prebende , e fpiega ^ che que- 
fìi coir Arciprete componevano il Capitolo , in 
cui fì doveife (ludiofamente celebrare il Divino 
Uffìzio . Di più affegna la Prebenda all’Arcipre» 
te ) ed a ciafcun Canonico dalla Mcnfa, che di 
fopra avea llabilito , e termina colle parole : au- 
Sor itate j4po/ìolic/f ^ tenore praefent 'tum ^ fine alicu- 
juì praejudicio , erigimus , ntque ìnjì 'ttttimus . Sic- 
ché quelle parole, come lo ileifo conteffo a chia- 
re note lo dimoftra , diriggono , e regolano tut- 
te le precedenti , cominciando dalle iniziali in 
Farochialem (yc . , ed abbracciano 1’ erezione del- 
la Parrocchiale , della Collegiata, deirArcipretu- ♦ 
ra , e de’ Canonici colle rifpettive loro prebende, 
come anche la poterti dell’ Arciprete , come pri- 
ma digniti del Capitolo , e come Parroco , gli 
uffiz) ed i doveri si deirArciprete , come de’ Ca- 
nonici . Pertanto il chiaro , e indubitabil fenfo è 
quello: No/' col£ Apojìolic a autorità \ colla prefen^ 
te Bolla ^ Jenna pregiudizio di alcuno^ erigiamo ^ 
e cojìituiamo , in Parocbialem , & Collegiatam 
Ecclefiam &c. con tutto l’altro , che fegue lino 
■alle ptkroìt're/peéìive percipiént. . Ufi» quVilPon- 
■Mrtce quella figura , che i 'Grammatici chiama- 
no Zeugma^ cioè «//zone , codia quale neé difeor- 
fo fi efprime una parola , ma fi fuppone due , o 
più volte con qualche variazione • Cos\ in quello 
di Cicerone ,• vieit pndotem libido , trmorem W 
dacia ^ rationem amèntia ;la voce vicit ' eìipntìA una 
■fol volta , deefi due altre voke fupporre / 

Tuttodò ho voluto dire , affinchè apparifea , cflèra 

i una 
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una ftranezza da non comportarfi , il voler rife- 
rire le rapportate parole della Bolla , auéieritate 
Apo/ìclìca , tenore praefentium^ fine alicujui prneju- 
dicio y eriginws , Ó* inji'ttmmui , non all’ erezione 
della Collegiata , e Parrocchiale di S.Rocco , ma 
alla fola percezione delle annue Prebende dell’ 
Arcipretura , e de’ Canonicati , per le quali vi 
potea cader qualche pregiudizio , come dipenden- 
ti dalle rendite di più benefìzi, ohe vi fi uniro- 
no . Ella è queifa non bravura d’ ingegno , ma 
infolenza . Rapporto teftè le parole del dotto 
Chitìezio (i)-: Negemus y ei dice y fuijfe llium , 

* ingentem Theucròrum gloriam , negentus Ro- 
muìum y (i? Rhemum Roman.ie urbis fundamenta 
jerijfie ; annales omnes pntfcr 'tbamus ; bijiorias qua/- 
cumque , praeter facras , AEfopicU fabulis annume- 
remus : non e/ì haec Ingenti fortitudo yfed diritìay^ 
O* infolentijjimae praefutntionis infama . Mi lì di- 
ca di grazia ( giacché fon coftretto a trattener- 
mi in queftione di fcuola ) rapportandofì le de- 
fcritte parole alla fola percezione delle Prebende, 
da quali parole fon rette tutte le altre , che pre- 
cedono , cominciando dalle iniziali in Parochia^ 
lem ? Forfè oferìi taluno alferire , che Paolo 
IV. abbia puerilmente peccato contro le notifll- 
me regole della Sinralli \ I vocaboli erigete , C5* 
inftituere fono correlativi all’ erezione del Colle- 
gio , della Parrocchia, de’ Canonicati , e dell’Ar- 
cipretura . Forfè il Pontefice fenza neceffitk alcn- 
. F a na. 
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na ha abufato de vocaboli ? La percezione de’ 
frutti Prebendali dovea eflere retta da voce di 
affegnamento , non gik di erezione , ed iftitu* 
zione . Rapportandoli le parole /nUìoritafe Apo~ 
Poltra tenore praefentìum ^ fine slirujus praejudi- 
cio erigimM! , C)" in/htuimus , nelle quali conlìlie 
r erezione, alla fola percezione delle Prebende j 
non vi farebbe pià erezione 'di Collegiata , e di 

' Parrocchia Il voler dunque far violenza, e in- 
orpellar il chiaro fenfo delle parole di Paolo IV., 
non è lo fteflb che inavvedutamente peccare con- 
tro il comodo dello fteflb Arciprete, e Canonici 
di Montorio ? Ma fenta pure il Capitolo , in quale * 
parte della Bolla fi parla di percezione di ren- 
dila , ed in dove farebbe fiata necelfaria la fpie- 
gazione del fine alicujtts pritejudicio , fe il Ponte- 
fice avefle voluto confiderare, che tra le Chiefe 
unite , ve ne poteano efiere di Patronato parti- 
colare . ' Egli dopo aver fatta T erezione della 
Collegiata , de* Canonici , e della Parrocchia , fa 
r unione delle Chiefe , e dopo aver dato al Ca- 
pitolo la facoltà di prenderne il poflefifo propria 
/ndoritate, come tali Chiefe andavano vacando, 
tofio foggiugne : Ac eorttm- frnéìus ^ reddirus & 
proventui , in fnos , & Ecclefiae S. Rechi ; nec- 
nonimenfae hujufmodi u/ns,Ó‘ ttrilitatem conver- 
rere, ‘ ' 

Ma è tempo ormai di ritornare alla Bolla. Paolo IV. 
efprefla diente fi protefia, che non intende arrecar il 
minimo pregiudizio a i dritti di alcuno, anzi volerli 

. .« fai- 
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falvi , cd intatti , come lo erano prima , allorché 
ufando dell’ Apollolica autorità colla prefente fua 
Bolla erge laChiefa di S.Rocco in Parrocchiale , e 
Collegiata , colHtuifce nella Collegiata un Arci- 
prete con dodici Canonici , provveduti di pre- 
bende, fornifce lo lleflb Arciprete di preeminen- 
za, e giurifdizione fui Capitolo, e fui Clero col- 
la podeltk di vifitarli , sorreggerli e punirli , gli ad- 
dofla anche la cura delle anime de’ hgliani delle 
Parrocchie fopprefle , gli dk la facoltk di fceglierll 
Economi nell' efercizio della cura delle anirne , 
amovibili ad nutum , gli concede la facoltà d’ 
iftallare i Canonici prefentati : auBorìtate Apojìo- 
lica , tenore praefent 'tum^ SINE ALìCVJUS PRAEJQDI- 
CIO , erìgimus , inftituimus . Se nell’ erezione 
della fuddetta Collegiata , e Parrocchia il Ponte- 
fice religiofamente fi prptefia di non voler recar 
pregiudizio ad alcuno; dunque neppur al Vefco- 
vo di Teramo , nella cui diocefi è la Chiefa di 
S. Rocco , come rotondamente il Pontefice me- 
defimo confeflà al di fopra : Ecclejia fine cura 
Sanóii Roc/ji ^ Terrae Montar}} ^APRUTINAE DIOE- 
CESIE. Non ha dunque il favio Pontefice , cufio- 
de de’ fanti canoni , punto pregiudicato alla divi- 
na autorità , e giurifdizione , che ’l Vefcovo di Te- 
ramo ha fopra rutt’ i cherrci , e laici della fua dio- 
cefi , la quale non fi può alterare fenza grave- 
mente fconvolgere l’ordine , e lo fiato delle Chic- 
le , e fenza trapaflar i limiti alla fomma pode- 
fia Pontifizia prcfiflTi da’nofiri Maggiori, la qua- 
le fi circofcrive in edificaz'tone ,’-non già in d}- 
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JìruzìonT delle faviiffime ordinazioni de’ Padri , 
ccnfegrate alla venerazione , e riverenza del- 
la Chiefa. Non p»oteavi eflere perfoaa maggior- 
mente interelTata in tal rincontro , quanto ilVe- 
fcovo di Teramo , i cui divini dritti fu quella 
greggia poteanfi pregiudicare . Ciò non ignorava 
il favio Pontefice ; onde follennemente fi prote- 
fta di non voler pregiudicare coll’ erezione pre- 
detta i dritti di alcuno , e per coafeguenza in* 
modo fpeciale del Vefcovo diocefano: fine nlicu- 
jus praejudicìo , parla generalmente, e fenza ec- 
cezione qlcuna . Forfè dalla generalità degl’ inte* 
relTtti in tal caufa ha eccettuato il folo Vefcovo 
di Teramo, che è il principale interelfato , i cui 
dritti folamente abbia voluto ledere coll’ erezio- 
ne predetta? Ma dove , e con quali parole? Mi 
avvalerò dell’ efprelTioni di S. Bernardo (2) , il 
quale interpretando quelle, parole dell’ Apofto- 
lo P40I0 , colle quali a tutti inculca la fogge- 
' zione alle Podajìà fublimiori , omnis anima fub- 
dira~ fif Poteflatibui fublimìoribus ; cos'l fcrive al 
Vefcovo di Sens : Si omnis ^ ergo ma . ^uis 
te excepit ab nniverfalitate ? Si quis exciperf 
tentat , conatur decipere , > 

Non’ha dunque il noftro Pontefice, rigido cuftode 
delle facre regole , giammai intefo di alterar pun- 
to tanti, e si venerandi ftabilimenti della Chie-» 
fa , nell’ erezione della parrocchiale , e collegia- 
ta di S. Rocco , con fottrarla dalla potefià del fuo 

Ve- .. 

( 1 ) I,p. sd Epiftop. Ctnontn/. ... . < ■ 
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V£covo di Teramo . Il Véfcovo ha la facra pò- 
^ r purifdizione fopra tutta la fua diocefi , 
ed 1 fedeli in effa coraprefi, di qualunque ordi* 
/ne e di-nuk fieno. Fin da tempi apolblici fm- 
gults paftorfhm porno gregis fuh adfcripta , quam 
regat unufqu.fque (y gubernet , al dir di S. Ci- 
priano (3). Qualunque Chiefa deve aderire al 
luo paftore , ficchè efiftono fuori della Chiefa 
quelli, che non fono col Vefcovo . Lo fteflb S. 

ipriano (4) ferivo : E(^clefia e fi plebi Sacerdoti 
WW//J7 <y Pafiori fua grex adbaerem . Vnde [ci- 
ré debes , epjfcopum in ectlefta effe , (y eccleftam 
tn eptfeopo^ <y fi qu, cum apifeopo non fint^ in ec- 
clefia non effe II canone Apoftolico 33. proibi- 
ice corne fcifmatiche le ragunanze non dipenden- 
ti dal Vefcovo , e con gravi pené ne punilce 
gh autori . Niente dagli ecclef.alfici far deefi , 
che riguardi la chiefa , fenza il confenfo del Ve- 
covo . Tal dottrina è coeva alla crilHana re- 
Ijgwne, S. Ignazio M. (5) eforta tutti a feguir 
il Vefcovo , -e a nulla far fenza il di lui con- 
len o , che riguardi il culto della religione , e 
delle cofe ecclefiaftiche . Il medefimo Padre ap- 
poftolico (d) avverte S. Policarpo Vefcovo di 
Smirne a badare, ne quidquam fme ejut fenten- 
na fiat Tertulliano (7); Dandì baptif m,A\c^^ 

■ jus qutdem babet Summus Sacerdos , qui e fi eòi- 
Jcopui ; debinc presbiteri , (y diaconi , non ta- 

men 

W (5). Epifi.adSm^ 

atns { 6 ) Ep$Jl. ad Polpcarp. n, 4. C7) De-baptijm. cap. ^ 
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wen fine epìfcopi auSorhafe propfer ecclejiae 'ho- 
norem , {]uo f/tlvo , falva pax efi . La fteiTa fogge- 
zione degli acclefiaftici al proprio Vefcovo fovvch- 
te inculca S. Cipriano (8) . Afcoki ii parroco di 
Montorio il Gran Girolamo (p) : EJÌe fuhdìtm Fon- 
tìfici tuo ^(7 qua fi antmae. parentem fufcipe , ^od 
Aaron , Ó* film ejus , hot epifcopum , (y pref- ' 
hfteros effe noverimut. A’ Padri fan eco i Coti* 
cilj . Il canone Apoftolico 38. OT'dina : Presbi- 
teri , (y diaconi fine fententìa epìfcopi nihil per- 
ficiant\ ipfe enim' efì ^ cujus fidei populus efi cre- 
ditus , (y a quo prò animabus ratio enigetur . Tra- 
lafcio gli altri . L'efenzioni dalla poteftk de’>Ve* 
fcovi fono un ritrovato dei fecolo XII. ,e degl’al* 
tri podcriori , e non poco han tarbato la pace 
e l'ordine della chiela . Or chi crede , che Pao- 
lo IV. abbia voluto trapiflare- tante ordinazioni 
de’ noflri Maggiori , efimeodo contro il prefcrit- 
to delle *medefime la chiefa di Montorio dalla 
giurifdizione del Vefcovo di Teramo? Al certo 
egli non ci fomminidra il minimo motivo da fo* 
fpettarlo . . .. . 


CAP. 

( 8 ) Epijl. 16. t9). Egl/i. 34 , at II. 
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CAPO nr. 

Sì dimoftraycbe la eollegiaa e parrocchiale 
di Mortorio eftfte nella dioceft 
dì Teramo . 

% 

N On fi può , fenza cavillar apertamente il ve- 
ro , negare , che la Terra di Montorio , in 
cui efifle la collegiata e parrocchiale di S. Roc- 
co , fia nella diocefi di Teramo . Ce ne aflìcu- 
ra lo fiefib Paolo IV. con quelle parole : Sane 
cvm , ficut accepimm , Ecciefta fine cura S. Rochiy 
TERRAE MONTORII , APRUTINAE DIOECESIS , ; 
Cofa piò chiara ed evidente di quella? Prima del- 
la Bolla Paoliana la chieià fenza cura di S. Roc- 
co era porta nella Terra di Montorio , della dio- 
cefi di T tramo . Forfè dopo la ceqoata Bolla la 
rtcfla Chiefa della Terra di Montorio non efirte 
piò in diocefi di Teramo ? Per ciò verificarfi ^ 
fi dee provare con chiari argomenti , che tal 
porzione fia rtata dal Pontefice fiaccata dalla Te- 
ramana diocefi . Ma tanto è lungi , che ciò fia- 
fi fatto , che piutcorto ad evidenza dalla rtertà 
Bolla fi raccoglie , che Paolo non abbia cortitui- 
, to una prelatura nuUius , ma una femplice Arci- 
pretura ) fo^etta al proprio Vefcovo . Anzi il 
Pontefice fi c rotondamence proteftato, che nell* 
erezione di quella collegiata e parrocchiale > 
non intende pregiudicar aifatto i dritti di alcu- 
no y e per confeguenza del Vefcovo di Tera- 
mo, che è il maggior interefiato io tal faccen- 

G ^ da, 
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'da ) avendo per divina if^ituzione drlfti e fpìri- 
tual giurifdizione fu rutta la Tua diocefì , di cui 
una porzione è la Chiefa dì S. Rocco col (ùo 
diftretto . Le parole della Bolla fono ben mani* 
fefte , nè ammettono futterfu*^ alcuno : Au^o- 
ritate Apofìot tea ^ tenore praefenttum ^ SINE ALI- 
CUjUS PRAEJUMCIO , ertgtrmtt ^ Ó* infìitutmus 
in parochialem (y cotlegìafam ecelejiam Ù*f. , co- 
me nel precedente capo fi è dimoftrato. 

Ma ugualmente chiare , e fuor d’ ogni replica fo- 
no quelle altre parole di Paolo IV. , colle qua» 
li concede airArciprete > ed a’Canonici la facoltìi 
dì efercitar la cura delle anime de’ figliani delle 
tre fopprefle parrocchie per mezzo di vicarj a- 
movìbili ad nutum , fenza licenza del Vefeovo 
della diocefi , o di qualunque altro : Nec non 
turava anhnarum dileUorum papochiamrum earum* 
dem pancbialmm Ecclejìavum per Capellanum , 
feu Capeffanos ad eornm nutum ponendos , Ó* /»- 
tnovendos ettercere , DIOECESANI LOCI > vel cu- 
yuputs atterius licentia fuper hoc mìnime requiftta. 
Permette dunque il Pontefice all’Arciprete » ed a’ 
Canonici l’elezione dell’idooeo Economo fenza la 
licenza ‘ del Diocefano del luogo . Dunque la par- 
rocchia di Montorio è pofta nella diocefi di quel 
Vefeovo V cioè dì Teramo , Ecclefia S. Kocbi y 
Terrae Motttorii y Aprutinae dhecefts ^ come efpri- 
me al di fopra, la di cui licenza il Pontefice 
vuole , che non (» cerchi dall’ Arciprete , e 
da’ Canonici predetti .• Quindi la parrocchia 
Montoriana è porzion^ della diocefi di Terapao> 
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il cui Vefcovo alla medeftma , non altrimcnte 
che al rimanente della Tua diocefi , per divina 

. illituzione prefiede . Or eflfendo la parrocchia 
fuddetta nella diocefi di Teramo , e alla mede- 
fi ma prefedendo il Vefcovo diocefano ; ne fe- 
gue per confeguenza , che non fia prelatura nul^ 
lius dioecefis^ nè difmembrata dalla giurifdizione 
del fuo natio Vefcovo. 

Se mai uoin pretendefl'e raccorre la prelatura di terza 
clalfe del Parroco di Montorio, perchè egli ha il 
fuo territorio circofcritto (giacché non è feparato ) , 
meriterebbe fcufa piuttollo , che confuta . Ogni 
Parroco , ogni Arciprete , ogni Pallore ha limi- 
tato il fuo diflretto, ha affegnato il gregge, che 
pafcer dee ; cofa che collantemente inculcano i 
cationi , per rendere più fpedita e facile la cura 
delle anime , per far conofcere al pallore le fu» 
pecorelle , e per evitar la confufione e ’l difor- 
dine . In cofa sì chiara non abuferò del tempo 
con arrecarne le pruove . I Corivefcovì , cioè gli 
Arcipreti di Oriente , ed i Protopapi, di loro fuc- 
ceflbri , aveano la loro regione , cui fovrainten- 
deano ; e frattanto non erano Prelati nuUìut . Gli 
Arcidiaconi anche aveano il proprio territorio ; 
nè altro erano , che meri vicarj de’Vefcovi . I De- 
cani, detti zndìQ Plebani Arcipreti rurali y pre- 
fedevano a più parrocchie, e parrochi.,al clero, e 
popolo della loro decanta ; c niuno- gli ha fino^ 
ra annoverali tra’ Prelati di terza clalfe . I Par- 
Tochi hanno limitato il proprio dillretto , e con 
tuctociò fono meri fulfidiarj de’ Vefcovi nella cu- 
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l'à -ddte inrìtié. It riferir tra* Prelati nulltm il 
pattoco Montoriano , perchè ha il diftretto dì- 
ftìnto da altre parrocchie , farebbe introdurre nel 
dritto canonico un novello , e finora non mai 
udito modo di acquiliar la prelatura di terza 
clafle . Nè fi efaggeri la vanezza del diftrettp 
del Parroco di Montorio, il quale non compren- 
de altro , che la Terra con alcuni piccoli villag- 
gi , per quindi raccorre la pretefa prelatura »«/• ’ 
Hus , Peroccliè i Corivefcovi prefedevano ad una 
regione , che fiotto di fe abbracciava più paefi ; 
i decani , o fia Arcipreti di villa regolavano 
ben dieci parrocchie , rifedendo effi nel paefe più 
rifpettabile, e nondimeno erano femplici fuflidia-* 
r] de’Vefcovi, 

« * 4 

■ C A P O V. 

I - ^ 

Dèlia facoltà éelF Arciprete dì Montorio di vìfttare 
i Clerici della fua collegiata e parrocchiale y 
dipendente dal Vefcovo di Teramo^ 

P Aolo IV. concede alfArciprete curato di Mon- 
torio la fiacoltù di vifiiare i canonici della Cbié- 
fa di S. Rocca y e 7 clero ^e le pcrjone eccleftafti- 
che SI della detta Chiefa , come del Contado 
Montoriano , ìllofque ( cioè canonicot eccleftae S, 
Rocbi , ac clerum , O* ptrfonas ecclefiajìicas tam 
eccleftae , quam Comitattts praedièiornm , come po- 
co prima dice) vifttet . Tai parole poflbno far 
fuco a coloro , che la tlignith , e i dritti degli 

Ar- 
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Arcipreti curati Ignorano . Nulla di fin^Iare con- 
cede il Pontefice all’ Arciprete di Montorio ; ma 
folamente quella poterti, che ad ogni Arciprete 
rurale , ad ogni Dignità maggiore d’ un Capito- 
lo , ad ogni Parroco per comun dritto ecclelia- 
ftico compete ; anzi neppur intera , ma troppo li* 
mirata al nofiro Arciprete fi accorda . 

Ogni Arciprete, e Parroco ha il dritto, o piuttofto 
l’obbligazione di vifirar le proprie pecorelle . Que- 
llo è un confettarlo neceflario della cura delle 
anime , che fodiene , e di quella neceffiia , che 
ad ogni pallore per divina ordinazione alTille , 
quam opthne confalendì gregì fuo . Il buon pa- 
llore dee riconofcere le fu« pecorelle , pafcerle 
colla divina parola , co’ i Sacramenti , coU’efempio 
delle buone opere , invigilare fulla fede , e collume 
di quelle , e fulla difcipHna ecclefìallica . Quello 
appunto è 1’ oggetto della vifita pallorale : Sanar» 
tioììrinam , dice il TrentiiK) (ij, pn!fts haereft- 
bus , ìnducere , bonos mores tuerì , pravos corrige- 
re , populuììicpte cohortationibus & admonitionìbus 
ad religionem , pacem , innocenti amque accendere. 
Tutte quefte obbligazioni fono annetìe alla par- 
rocchia , all’Arcipretura llefla , nè da quella poflbnfi 
fiaccare , fenza incorrere nell’ obbrobriofa taccia 
di mercenario pajìore . Quindi i Corivefeovi nell’ 
Oriente , i quali corrifpondevano agli Arcipreti rur 
rali delle Chiefe Occidentali , vifitarono la loro 
regione . Forfè , perchè aveano il dritto di vifi* 

tar 

(i) StS. XXIV. de ref. cep. 
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tar il proprio didretto, erano iodipendenti da’ 
loro Vefcovi? Anzi eglino furono introdotti , af- 
finchè in vicis & pagis vice fungerentw epìfco* 
forum ; e fi creavano da’ medefimi Vefcovi , co- 
me fuifidiarj nella cura delle anime : Cberepifco’ 
pus , dice il canone Niceno- Arabico (z) ^ eji Iq- 
co Epifcopi fuper villas , Ù* monajìeria , Ó* fa’ 
cerdotes villarum , quae fub potefìate ejus funi . 
Gli Arcidiaconi -eziandio vifitarono . Incmaro 
Arcivefcovo di Rems da configli intorno alla 
vifita della diocefi duobus Arcbidiaconìs . Il Si- 
nodo di Aquifgrana II. (g) frena l’avarizia de- 
gli Arcidiaconi nel viftnre , Mi fi dica , di gra- 
zia ) fi debbono gli Arcidiaconi annoverare tra’ 
prelati nuU'tus\ perchè vifitavano? Ma è fuor di 
dubbio, che cfil erano meri vicarj de’ Vefcovi. 

Vengo agli Arcipreti di villa , o fia Decani . Que- 
lli per dritto comune vifitano la loro decanta , 
come iftrumenti del proprio Ve/covo . Tal pote- 
ilh negli Arcipreti fuppone il Concilio Lateranefe 
celebrato fotto Innocenzo III. (4) , il quale emen- 
dando gli abufi introdotti da vifitatori, ordina, 
Arcbiepifcopi parocbias vifttantes , prò diver/tta- 
te provinciarum , facultatibus eccieftarum_ XL, 
vel L. evezioni numerum ; Epifcopi autcm XX. 
vel XXX. . Cardinales autem XXl^. uunquam eu- 
cedant . Afcbidiaconi vero V. aut- VII. Decani 
conjìituti fub ipfts , duobus equis contenti etti’ 

Jìant 

( 2 ) Num. 8 . 

Ò) Cari. 4. 

{4) In tap. 6 . & 22. ext. dt cnfik . 
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fiant .... Arcbtàiacont vero., ftve Decani fiUl^ 
lai CMadìones , vel taleas in presbyteroi ^ feu de- 
ricos ettercere praefumant , Clemente III. (5) fup- 
pone , che gli Arcipreti , ed i Decani poflano 
vifitare il di loro diliretto , ed efiggere la mo- 
derata procurazione, riprovando foltanto 1’ eccef- 
fo : Cum ad tjHorumdam malitiam coercmdam in 
Concilio fuerit Lateranenft multa deliberatione 
Jìatutum , ut Arcbàepifcopi , Epifcopì , Arcbidia- 
cùni , Arcbiprnbyteri etiam , Decani certum 
evedionis numerum , (T perfonarum in Ecclefta- 
rum •uifttationibus non encedant , quia . . . qui' 
àam ex praediSlis perfonh id in Ecclefiis ve/ìris 
nequaquam obfervant , 

Intanto i Parrocbi , e gli Arcipreti rurali per drit- 
to comune poflbno vifitare il di loro diftretto ; 
che anzi rifcuotere la proccurazione . Ben info- 
gna il celebre Alteferra {6) : Arcbipmbytcr y feu 
Decanus habet jus vijitandi Ecclejtas fui trablui , ^ 
procurationem exigendi eo nomine . Dottamente il 
Van-Efpen (7) .* Cum Arcbipresbyteri omnibm Pafìo- 
ribus eccleftajìicis fui diftridus fuperintenderey 
(y vigilare debeant ; attendere quoque debent , num 
nihil in parochiis ftbi fubjeblis , ad earum debi- ■ 
tum regimen , (y curam anìmarum fpedans , ne- 
gligatur : nihil evidentius , quam inter primas Ar- 
cbipresbyterorum obtigationes effe parocbiarum ftbi 
fubJeCìarum exadamy (y frequentem yiSìTATlONEM; 

qua 

(5) In cap. 7, txt, ile txcejjìù. prati ator. 

(6) Lìb. 1 . Dijftrt. jnr. Canonie, cap. 16. 

(7) Jur. tede/, univtr. pari. I, tit, 6. tap. 3. w. i. 
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ijna mediante in notiti, im parocbiarum venire Ó* 
corrigenda corrigere , aut ad Epifcopum corrigen- 
da deferre queant . £d in altro luogo (8) così 
fcrive : Archiprefbyteris ^ ftve Decanis ruralibus 
incumbere curam parocbiarum fuorum refpeiiive 
difìriduum^ extra dubium efl \ adeoque jus ejìAr- 
cbipreshyteris VISITANDI diéias parocbias ^quoties id 
necejfnrìum , aut utile videbitur , ut debitam pa- 
rochiae notitiam babere queant . Finalmente lo 
fteflb dottiffimo Canonida (p) dopo aver infe- 
gnato , Arcbipresbyteros , /eu Decanos rurales ef- 
fe pafìores pajiorum ^ ftve curam pafiorum fui di- 
fìri^ut agere ^ immo Ó* omnium Eccleftaflicorum ^ 
avverte rodo il Lettore a guardarfì dal credere, 
che fieno prelati Ordinar) degli Ecclefiadici del 
di loro didretto , indipendentemente da' Vedovi ; 
Licet Archipresbyteri , egli dice , ftve Decani ru- 
rale t dicantur pafìores pa/ìorum , (y frequenter 
ctiam omnium fui di/lriSlus Eccleftajìicormn , ob 
curam pafìoralem ipfis incumbentem ; nequaquam 
' tamen babendi funt ut Ordinarti refpeSlu illorum^ 
quemadmodum Parocbi refpeHu populi fuarum re- 
fpe^ive parocbiarum. 

Or fe gli Arcipreti, o fia Decani , che prefedeva- 
no hn a dieci parrocchie , e vìGtavano non folo 
ì chetici, ma i parrochi ancora, e ’l popolo della 
loro decania , altro non erano , che Coadiutori 
de’ Vedovi ; come potrà fodenerfi , che 1’ Arci* 
prete di Montorio fia un Prelato nullius , per- 
chè 

(8) Cit. loe. cap. 5. ». i. 
liid. cap. 2. ». 1. 
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chè può viftture i foli canonici della fua colle- 
giata ) ed i femplici ecclefiadici della fua par- 
rocchia ? Al medefimo il Pontefice concede vifi- 
tare il folo clero , non gik il popolo , nè gli 
permette rifcuotere la proccurazione . Se la fem- 
plice voce vifitet baftafle a dichiararlo Prelato 
indipendente dal Vefcovo Teramano , certamen- 
te dir dovrebbefi Archiprelato , fe nella Bolla 
ftafle efpreflb anche il populwn , c ì enigat procu^ 
rationem . 

CAP. VI. 

Della facolti delP Arciprete di Montoriò di 
correggere i chetici della fua collegiata 
e parrocchiale , dipendente dal Ve-- ^ 

fcovo 'di Teramo . 

P Aolo IV. concede all’Arciprete di Montorio non 
folo il vifttare , ma ben anche il correggere i 
Canonici della collegiata , e ’l clero della fua 
parrocchia , illofque corrigat , non gi^ il popolo , 
Non gli concede il Pontefice un fingolar privi- 
legio , ma lo avverte di quella obbligazione , 
che è intrinfeca ed infeparabile dalla dignitk di 
ogni Arciprete , e Parroco . Chi non fa , che 
ogni Pallore può , e deve ammonire e corregge- 
re i tralcorfi del fuo gregge , eftirpar l’infelice 
lolio nato nel campicello del Signore , affidato 
alla fua coltura e culfodia, riprendere ed emen- 
dare i colfumi rilafciati , fpezialmente degli ec- 

H de- . 
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clefìafHcl ? Argug y incrcpn y ohfecra i» oMni pjh 
fientia Ó* dodrinay ad ogni Paftore il comanda 
r Apertolo (i) . Gli Arcidiaconi, irtituiti per 
coadiuvar il Vefeovo nella follecitudine partora* 
le, invigilavano fulla difciplina , e cortume. Lu> * 
cilla pofe in piedi lo fcifnia de* Donacirti , per- 
chè mal grado foffr^ la riprenfione dell’ Arcidia- 
cono Ceciliano , cum correi iowm Arcbidiaconi 
C aceti i/iHÌ ferre non pojfet , al dir di S. Otta-to 
di Milievi (2) . Dal Sinodo IV. di Orleans (3) 
tra gli ufizj deir Arcidiacono fi annovera clerico- 
rum mora corrtgerc , Eppure gli Arcidiaconi non 
erano prelati nulUusy avvegnaché averterò la po- 
terti di correggere, ma vicarj de’ Vefeovi . Il te- 
fto è chiaro (4) : Ut Archidiaconui pojì epifco‘ 
pum fàat y fc Vicarium ejus effe in omnibus y (fX 
omnem curam in, clero , tam in urbe pofttorum , 
quam eorum , qui per parochias h abitar e nofeun. 
tUTy ad fe pertinere y Jhue de eorum converfationCy 
Jive honore reflauratione eccleftarum , ft<oe do- 
(trina eectefiaflicorum virorum , vel ceterarum re- 
rum Jludio: (y delinquentium rationem coram Deo 
redditurus eft y & ut paroehiam unruerfam cir- 
(umeat y runffa quae emendatione indigene yad 
vicem fui epifeopi CORRICAT, O fe gli Arcidia- 
coni , che correggevano i cherici e laici di Citti, 
e Villa non erano che fuflidiarj de’ Vefeovi , ed 

a quel- 

i 

(i) Ep. td Tit. (2) Lìè„%. adv. Donat'tji. (3) Can.iS. 

( 4 ) Cap. I. €Xt; dt jirtbidiac. ' . ' ' 
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a quelli foggiacevano , come potrafll alTcrire pre- 
lato nuUms un Arciprete Curato , che può cor- 
reggere i foli ecclefiaflici della Tua parrocchia ? 
C^nuno fa , che gli Arcidiaconi erano fuperiori 
agli Arcipreti , e fu di efli efercitavano giurif- 
dizione : jircéiprcsh/ter vero fe ejfe fuh Archi- 
diacono , ejufque praeceptìs , JifUf epifcopì fui , 
fciat obedire , come nella Collezione delle decre- 
tali di Gregorio IX. fotto il nome del Conci- 
lio Toletano (5) fi legge. L’accordar all’inferio- 
re ciocché non fi può al fuperiore , è un af- 
furdo. 

L’Arciprete, il parroco, non è altro, fai vo che un 
inferior paflore , che come Vicario del Vefcovo, 
efercita la cura delle anime in qualche Chiefa 
della diocefì. Siccome il Vefcovo ha 1 ’ obbliga- 
zione di ammonire e correggere per fe , cos^ an- 
che per mezzo dell’ Arciprete . Ecco come par- 
la il Concilio Altifiodoreoie (d) : Si quii ex ftteru- 
laribui infiitutionem , aut commonitionem Arcbi- 
presbpteri fui .^contumacia f adente audire diflulc- 
rit , tamdiu a limitibus S. Eccleftae habeatur ex- 
traneui , quamdiu tam falubrem infiitutionem a- 
dimplere fiuduerit , Hanno dunque gli Arcipreti 
la poteftk di correggere paternamente anche i fe- 
colavi ; eppure Paolo IV. permette all’ Arciprete 
di Montorio correggere folamente il clero ^ e le 
perfone ecclefnfiiche fotto quali nomi niun ofe- 
rh intrudere anche il popolo . Non abuferò del 

H 2 tem- 

( 5 ) In cap.u de offic. Arcilprejiyt, ( 6 ) Con, 41 . ^ r. 
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> tempo in cofa ben maoifefta . Raj^rterò 4bk- 
mente la codituzìone di Gre^rio IX. ( 7 ) : Uf 
fi'ngulae plebei ( cioè parrocchie ) Arcbipresbyet- 
rum babaant . Propter ajjiduam erga populum Dei 
turam , fmgulis plebibus Arcbipresbyteros effe vo- 
iumus y qm non folum imperiti vulgi fol'Kttuii- 
nem gerunt yverum edam eorum ^esbyterorum ( ci*è 
parrochi comprefi nel proprio territorio ) qui per 
minorei eitulos ( cioè parrocchie ) babhane , w-i 
$am jugi circum/crit^ione cu/ìodiant , & qua unuf- 
quifque induflria avointtm opus euerceaf , epifcopo 
fuo' renuntient . . . Cun&a tamen ad epifcopum 
referant , nec dtquid cantra decretum ejus ordi- 
Mare praefumant , Sicché per dritto comune gli 
Arcipreti , quali vicarj nati de’ Vefcovi invigila* 
no ) ammoniicono , e cm'reggono i fedeli tutti 
del loro didretto , i chetici , ed i parrochi medeh- 
■mi, non che i laici. £ lì ardiri poi di fodene* 
•re y che 1’ Arciprete Curato di Montorio è un 
•Prelato nuUim , perchè corregge i foli canonici ^ 
e clerici della Au collegiata , e parrocchiale ? 



( 7 ) In tap, 4 . (OSt, de effit. Artbiprufyt, 


CAP. 
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Della facoltà àelt Arciprete^ di Moutorio di punire i 
chet ici della fua collegiata e parrocchiale ^ dipen~ 
dente dal Vefcovo di Teramo, 

P Aolo IV. concede all’Arciprete di Montorio il 
punire i Canonici della Collegiata , e ’l Cle- 
ro della fua parrocchia , non già il popolo . Par- 
la il Pontefice generalmente puniat . Non iljpie- 
ga di qual natura fia tal punizione. Ma è luor 
di dubbio, che fia non la grave ^ ma la rnodica 
coercizione^ la quale è intrinfeca ad ogni giu- 
, riedizione , fe il to puniet , che fulTiegue , fi rap- 
porti al Tft juri/didionem in capitulum , & Ca- 
nonicos ipfius eccleftae S. Rochi , ac clerum , O* 
perfimas ecclefta/licas tam eccleftae , quam Comita- 
tm-, che immediatamente precede. Ognuno fa, 
■Wie non rade volte le parole che feguono fi fpie- 
gano per mezzo di quelle , che precedono ; p 
Tefiètto , qual è il puniate ha relazione alla cau- 
fa , che è jurifdidionem , onde nafee , ed ha la 
natura della caufa medefima . Ha dunque l’Arci- 
prete la giuri/dizione fui clero della fua Colle- 
giata , « parrocchiale . Hanno tutti gli Arcipre- 
ti , e parrocchi , al dir del Filefaco , e di altri 
canonifti , la fpiritual potcftli prohibendi & coer- 
cendi peccata fuorum parochianorum , cap, adjici- 
mus y §. cave y cap, generaliter in fin. l6. q. 1 . 
c. a. de parochisy c, ult. de poenir. difl. 6. , c. 
nullui epifeoporum 5 . ^. 4 . per confequentiam debet 
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ik competere eoerchìo fpwìtudh , quae per eettf^~ 
ras exercetur y alias illuforia redderetxr , cap. ex 
imeris , de offe, delegat.^ ai^um. textus in JL. «le» 
D. de officio ejus (^c. C^i giurifdìzione civile, 
come fpirituale contiene 1 impero mifto , cioè la 
potellk d’ inHi^ere modiche pene per Tefercizio 
della medefìma , akrimeoti mutila e manca &• 
rebbe ; ma non gik involve anche T impero me* 
ro , cioè le grave coercizione , k ^uale fi do> 
manda al magifirato ex /pedali lege , come i pe- 
riti dei dritto civile ben fanno r 

Con tutto ciò voglio io eflfer liberale , • fingere 
per poco , che Paolo IV< colla i«m{dice • voce 
puntar accorda all’ Amiprete Montortano ià /agto 
impero mero { fe cos*! lice parlare ) , e la romina 
poteAà coercitiva , che fiavi nella Chkk*, cioè 
quella di fcomunicare i Canonici , e cherk» deik 
•collegiata e parrocchiale,anzi anche il poptdo.j^id 
rum ? Come ben calzerebbe rargomento , i Arcipreie 
di Montorio può fcomunicare gii ecclefiaftici del 
Tuo difiretto ; dunque è un Prelato nulliu% . Gli 
Arcidiaconi anche fcomunicarono , e nondimeno 
erano meri organi de’ loro Vefeovi. Nel Sinodo 
di Calcedonia (i) Iba Vefeovo di Edelfit ionfeflÉh, 
che Mara Diacono delia Aia Chiefa tra «fiato 
fcomunicato dal fuo jìrcidiacono y per aver oltrag- 
giato un Prete . Tralafcio ^r brevitk infiniti al- 
tri efempj . Forfè il Capitolo' Cattedrale della 
Chiefa Edeflena era fmembrato dalla giuri fdi zio- 
ne del fuo Vefeovo , perchè vi prefedea l’ Arci- 

dìa- 

( 8 ) jia. X. 
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diacono col dritto di fcomunicare f II "fìngerlo , 
farebbe una follia . 

Ma veniamo agli fteflTi Arcipreti . Tutti gli Akcì- 
preti rurali, ed i parrochi fin dal fecolo IV. si 
nell’ Oriente , come nell’ Occidente fcomunicaro- 
no i traviati loro figliani , come fuiridiarj del 
proprio Vefcovo. Lo contefta S. Girolamo (p) : 
Presbj^ero { cioè parroco ) ft peccavero ^ Ucet me 
tradere in ìnterìtum carnis , uf fpiritHS falvus 
fiat y cioè fcomunicarmi . 5 *Agoftino (io) riferi- 
fce , che Rufiicano fuddiacono fu fcomunicato a 
fuo presbitero , cioè parroco . S. Giovan-Grilo- 
ftomo (il) eflendo ancor prete della Chiefa An- 
tiochena , minacciò la fcomunica a’ fuoi popo- 
lari : de cetero vobisy ne /ocra baec vejìihu- 

la ingrediamini , vetabo . Giuliano Anteceflb- 
rc (12) feri ve .* Nemo epifeopus y nemo presbyter 
( cioè parroco ) excommunicet aliquem , antequam 
camjja probe tur , propter quam ecclefia/ìici cano~ 
nes hoc jubent , Ne’Gapitolari di Carlo M. (13) 
Ha fcritto , che non folamente i Vefeovi , ma 
anche i parrochi poflbno fulminar le cenfure . 
Ne’ medefimi (14) anche fi ftabililce , che lo 
fcomunicato dal facerdote y cioè curato , finché è 
inviluppato nella fcomunica , non pofia accufare 
i Vefeovi ed i Sacerdoti. Odone Vefcovo di Pa- 
rigi (i 5) avverte i fuoi parrochi, a proibire colla 
fcomunica t laici dal commettere fortilegj . 

' ! .. f. . L j Que- 

(9) Epifl. ad HtUoAor. (10) Eptjt. 118. al. 159. ». 19. 

(il) Htmil. 17 in Maftb. (12) Nav.ii^. Li b,Vl.cap.zu^ 

yil. (ij) lu futi CMt^ituùomi. ^ 

tàp. d* mairimo». , ^ *. * ... 
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Quefta fteffa poterti di punir colle cenfure i parroc- 
chiani , agli Arcipreti , e parrochi fi attribuifce 
dal dritto comune. Aleffandro III. (i6) fupponef 
che ogni Curato può punir colla fcomunica t 
fuoi (igliani . Egli refcrive al Vefcovo di Nor- 
wich , che il Curato , il quale ha faputo il pec- 
cato in fecreto , o in confelTione , non pofia no- 
minatamente fcomunicare il peccatore , ma ge- 
neralmente l’autor del danno : Si f»cerdos ( cìcfè 
parroco ) /ciaf prò certo, aliquem effe reum «li- 
cujm criminis , vei fi confejfm fuerie, & emen- 
dare noiuerit , nifi ordine judiciario , non debet 
eutn nominatìm redarguere ^ fed indeterminate . . • 
fi vero aie , cui damnum iliatum eft , petieri$ 
jujìitiam , potefi excommunitare auHorem damni ^ 
iicet ei confeffut fit , Lo fteflb fommo Pontefice 
tifponde al Vefcovo di Landres (17) , poter i 
Parrochi , e gli Arcipreti fotto minaccia di /cv- 
manica proibire f efercizio dell’ ordine a colui , 
che furtivamente lo ha prefo : Re/pondemus , 
* ^od fi non fuit a te , vet ab aliquo Arcbidiaco- 
norum , vel praelatorum tuornm fub anathematit in- 
terminatione probibitus, tu ipfie^ . . • difpenfei. 
Qui fotto nome di Prelati de’ Vefcovi s’ inten- 
dono i Curati rutti. Buon pel Vefcovo di Tera- 
mo , che Paolo IV. ufa ufque ad fatietatem la 
Voce di Arciprete , e di Arcipretura, aftenendofi 
da quella di prelato ; perchè forfè quindi fi fa- 
rebbe tratto argomento decretorio per la totale 

. ju- 

(i/J) h$ tap. 1. nif. di offie. atdmare {17) •heaf.i.eut, do 

n qui furtivè trdints fufupit, ’ • . . 
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ÌDdIpendenza dell’ Arciprete Montoriano . Ma- è 
celebre la decretale del medefimo AlefTandro 
in. (i8) , il quale refcrive al Vefcovo di Fi- 
renze , doverli oflervare l’interdetto, o la fco- 
munica , che il Plebano , offia l’ Arciprete di 
S. Pancrazio aveva ragionevolmente fulmina- 
to contro i chetici , o laici Tuoi pareciani : 
Cum ab eccleftarum praelatis ( ecco come di 
bel nuovo il pontefice chiama prelati tutti gli 
Arcipreti di villa , ed i parrochi ) eccleftajìica 
fentcntia in malefa^ores alìquos promulgatur , 
rata debet (y firma conftflere , (y ufque ad di- 
gnam fariifa6iionem inviolabiliter ob/ervari ( ge- 
neralmente parla il pomefice , e fuppone , che 
tutti i prelati delle cbieje , cioè gli Arcipreti , cd 
i Parrochi , haTino il dritto di punire colla fco- 
munica i diloro pareciani ) . ^apropter ( ora ap- 
plica il dritto generale al calo particobre ) , fi 
quando diledus filius nojìer Landulpbus.Plebanus 
fanEli Pancratìi de Lucar in clericos , vel laicos 
parocbìanos fuos interdibìi , vel excommunicationis 
fententiam rationabìliter tulerit , ipfam faciatis 
inviolabiliter obfervart , (y eam fine congrua fatis- 
f aditone , Ó* abfque fcientia ejufdem Plebani nul- 
latenui relaxetis . Scomunicavano dnnque gli 
Arcipreti curati di villa , interdicevano i loro 
figliani SI chetici , che laici , non perchè fofiero 
prelati nullius ^ ma come vicarj , e fulfidiarj de’ 
proprj Vefcovi nella cura delle anime . Anche 

1 nel 

(i8) In rap. cum ab tcdefiarum 3. cxt. de c^c, judic. ordinar. 
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nel fecole XIII. i parrochi fcomunicavano i fi- 
gliani, come lo attefta S. Tommafo (i). Or fe 
gli Arcipreti , ed i parrochi poflbno fcomunicare, 
ed interdire i loro pareciani tanto chetici , quan- 
to laici , e frattanto fono foggetti al Vefcovo ; 
come potrà aflerirfi la prelatura di terza clafle 
al parroco di Montorio , perchè può punire i 
foli cherici della fua parrocchia ? 


CAP. Vili. 


Della potejìà delf Arciprete di Montorio di eleg- 
gerft un Economo , dipendente dal Vef co- 
vo di T,eramo . 


P Aolo IV. concede all’ Arciprete di Montorio la 
cura delle anime , da efercitarla per fe , o 
per mezzo de’Vicar), o fia cappellani, da eleg- 
gerli, e rimuorli a fuo arbitrio, con quelle paro- 
le : ac etiam curam animarum dileHorum filiorum 
parocbianorum diHarum parocbialium eccleftarum , 
Ó* omnium alìarum perfonarum dilli comitatus 
per fe , vel Vicario! feu Capellanos ad nutum 
•fuum ponendo! , & amovendo! exerceat . Il pon- 
tefice concede al noftro parroco ciò , che per 
dritto comune compete a tutt i curati . So- 
no i parrochi Ordinanti nelle loro parrocchie , ed 
hanno per proprio dritto, cioè del benefizio cu- 
rato , r ordinaria giurifdizione nel foro interno ; 

en- 


eo In fupphm, quMtft. XII. trt. i. 
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onde non potendo da fe adempiere al proprio 
dovere, poflbno delegare le di loro veci, ed ag- 
giungerli un idoneo vicario, o fia economo nel- 
la cura delle anime , coll’ approvazione però del 
Vefcovo . Il Concilio di Trento (2) nel mentre 
comanda , che i parrochi efercitino la cura del- 
le anime per /<r, permette di efercitarla per 
virar ios idoneos , qualora legitime impediti fue- 
rint , Qual' è quello vicario idoneo , le non co- 
lui , la cui idoneità , e le altre canoniche qua- 
lità fono Hate dal Vefcovo approvate? Il dotto 
canonilta Alteferra (3) a propofito infegna : De- 
tiitjue ordinarii funt qui babent propriam jurifdì- 
Hionem , quae competie jure magi/ìratus , vel fa- 
cerdotii , quaeve manda Ri potè fi . Hoc vero ju- 
re utitur par oc bus ; ft enim oneri fupereffe non 
valete yiCES SUA^ DELEGARE POTEST , ET VIGA- 
RIUM SlBl ADJUNGERE ^ cap. cum ex CO y de ele£l. 
in VI . , Extravag. execrabilis §. quantum autenty 
de praeb. , DUMMODO IS A DÌOECESANO SIT AP- 
PROBATUS , Trident. fejf. XXL de ref. cap. 4. 
O* fejf. XXIII. cap. 15. (y 17. 

Concede dunque il fommo Pontefice al parroco di 
Monrorio 1 elezione di economi ( altro non fo- 
no i Virar) , o Cappellani ) amovibili ad nu- 
tum y per efercitar la cura delle anime . Si di- 
ftingua atto di elezione da atto di approvazione. 
La prima fi accorda al nollro parroco; la fecon-. 
da fi riferba al Vefcovo di Teramo giuda il 

I 2 pre- 

(z) Self. V. de ref, cap. 2. (j) Lìb. VI. Dìffertat. f*r. Cano- 
nie. cap. 8. 


Diginzed by Google 


( LXVIII ) 

prefcrìtto de canoni , i quali non permettono 
ad alcuno efercitar la cura delle anime , fé non 
praevia adprob/itione prò idoneitate , cetertfque 
canonicis qualitatìbus , da farli dal proprio Ve- 
fcovo : Dummodo h , dice il citato Àlteferra , a 

• Dioecefano ftt adprobatus . Tanto prefcrilTe anche 
il Concilio di Trento. 

Ma fingafi pure , che dal Pontefice fi accordi al 
parroco fuddetto l’ elezione dell’ economo , in- 
dipendemente dall’approvazione del Vefcovo Te- 
ramano. Sarebbe quello un privilegio , che gli 
accorderebbe il Papa . Hanno gli Arcipreti , ed 
altri Rettori qualche facoltà particolare per pri- 
vilegio , e confuetudine . Domando, per reftrin- 
gere 1’ argomento , fi può indi dedurre la prela- 
tura nuUius di quel parroco , e la totale indi- 

• pendenza dal fuo Vefcovo ? Oh che concludente 
argomento farebbe quello : quel parroco , che 
può fceglierfi un economo fenza il confenfo del 
Vefcovo , è prelato di terza clafle , ha 1’ onni- 
xnoda , e quafi vefcovil giurifdizioné ! Il mede- 
fimo Paolo IV, concede anche a’ dodici canoni- 
ci della collegiata l’elezione dell’economo fenza 
la licenza del Vefcovo dioecefano : Necnon , fon 
parole della Bolla , curam anìmarum dilebìorum 
filiorum parocbianorum earumdem parochialium ec- 
clefi/trum per capellauum , feu capellams ad co- 
rum nutum ponendos , (JT amovendos exercere , 
DlOECESÀNl LOG/, vel cujusUbet alterius lìcentia fu- 
per hoc minime requiftta . Or io la difeorro co- 
si : fe ’l parroco di Montorio è prelato nuUius , 

per- 
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•perchè può afTumerfì un economo per la cura 
delle anime, fenza licenza del Vefcovo, per la 
ftefla raggione debbono elfere Prelati nullius i 
dodici canonici della collegiata fuddetta, a’ qua- 
li la flelTa elezione fì concede dal Pontefice . £d 
ecco che non uno , ma ben tredici Prelati »«/- 
tius faranno in una fola parrocchia di Monto- 
rio . Che Paolo IV. abbia ciò fatto , lo affermi 
chi ne ha il coraggio . Al veder nella parroc- 
chia Montoriana tanti raoftri fuggirebbe tofto il 
Momo di Luciano . 

Deve faper a grado al Vefcovo di Teramo, che il 
parroco , e ’l capitolo di Montorlo dalle rapportate 
parole vogliono eftorquere l’indipeiiclenza da lui. 
Ma quelle contengono un evidente argomen- 
to della foggezione de medefimi . Permette 
il Pontefice al parroco , ed a’ canonici predet- 
ti r elezione dell’ economo fenza chiedere in 
ciò la licenza del Vefcovo della diocefi : Dioe- 
cefani loci , vel cujufvìs aheriut licentìa fuper 
hoc minime requiftta . Dunque la parrocchia di 
Montorio è nella diocefi, non gi^ è fiata fiacca- 
ta dalla diocefi . Qual’ è la diocefi , entro la 
<juale cotal parrocchia efifle ? Lo dice efpref- 
famente lo fleffo Paolo IV. colle parole : Eccle- 
fi a S. Rochi , terrae Mon tor ti , Aprittinae dioece- 
fts . Dunque il Diocefano del luogo è il Vefco- 
vo di Teramo . Il dir Diocefi , e Diocefano , 
altro non è , che fpiegare di appartener a quel 
Vefcovo una pienezza di giurifdizione , poteflà, 
ed autoritk fopra tute i crifliani della Diocefi : 

- Le^ 
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LegU dtoecefanoe nomen , fcrive a prof>ofito Ìl 
dono canonifta Fiorente ( 4 ) , contìnet jus univer- 
fum , foteflatem , jurifdifiionem , CV auSiorita- 
tem omntmoàam , quam in fuam dioecefim ba~ 
bet Epìfcopus . Ma vi è più . Il Pontefice per- 
mette al capitolo la fola elezione de’ cappellani 
fenza licenza del Vefeovo Diocefano : Dioecefa- 
ni loci licentia SUPER HOC minime requijifa. Lo 
fteflb fenfo dimoilra , che le parole fuper boc 
contengono eccezione . Dunque in tutt’ altro all’ 
Ordinario lo aflbggetta. L’eccezione conferma la 
regola . L’ aver eccettuata 1’ elezione de’ cappel- 
lani , e la loro /i mozione dal permeflb del Ve- 
feovo della Diocefi , dimofira ad evidenza , che 
ninna prelatura il Pontefice cofiitu^ . 

CAP. IX. 

Della poteftd delC Arciprete , e Capitolo di Monto- 
rio d ijìituirfi vicendevolmente 
ne beneficj . 

I L Pontefice Paolo IV. concede all’Arciprete del- 
la Chiefa di S. Rocco la facoltà d’ ifiituire i 
Canonici , ed a quelli vicendevolmente la po- 
teftk d’ ifiituire l’ Arciprete , dopo che fono fta- 
fentati dal Conte di Montorio prò tempore . Ec- 
cone le parole : Nec non ipft Joanni Duci , «SJ* 

prò < 

( 4 ) Traviar, eà Cauf. i6. (5* ^ flatu Monachor, p, yt. 

tam. li. Opp, 
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prò tempore enìftenti Corniti Montorìi jufpatrona» 
tus , O* praefeutandi ad Archipresbyteratum , •ut- 
delicet Capitulo , ad ftngulos vero Canonìcatus , 
(y fwgulas praebendai .... prò tempore exi- 
Jlenti Archipresbytero ipfws Eccleftae 5. Rocbi , 
perfonas idoneas , in Arcbipresbyterum per Capi- 
tulum , in Canonicos vero ejufdem Ecdefiae per 
Arcbiprepoyterum praefatos ad praefentationem 
bujufmodi injììtuendos , eifdem auHortrarc ^ te- 
nore ftmiliter perpetuo refervamus , CU* concedi- 
mus . 

Si cerca, qual Torta d’idìtuzione fi accorda tanto 
all’ Arciprete , quanto a’ Canonici fuddetti , Te 
la corporale , o la /pirituale ? Egli è fuor di 
dubbio, che non altra dal Pontefice fi concede, 
che la corporale . A vero dire pe’ primi dieci 
fecoli , ne’ quali i benefizi T* conferivano infie- 
me colle ordinazioni , era ignoto il nome (f i- 
Jìituzione. Si confeguivano allora canonicamente 
i benefizi nell’ ordinazione ftelfa , di cui infigni- 
to il cherico efercitava l’ ecclefiaftico miniftero 
nella Chiefa , ove incardinavafi , e per cagion 
dell’ uffizio ricevea il decente mantenimento . 
Dopo il fecolo X. cominciarono i benefizi a 
conferirfi feparata mente dagli ordini , e cos'l coll’ 
ordinazione fi diede folamente la poteftk di e- 
fercitar il facro miniftero ; co’ benefizi poi gli 
uffizi colle di loro ftabili rendite perpetuamente 
fi commifero. Effendofi i" benefizi dalle ordina- 
zioni feparati , nuove regole , e nuova foggia di 
parlare s’ introdulTero nel dritto Canonico. Tra 

que- 
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quefte fi annovera rilHtuzione canonica , fcnzà 
la quale non può il benefizio ottenerli (i). Tre 
fono le fpezie dell’ illituzione , cioè colhtiva , 
corporale , e fpìrttuale . L’ iflituzioffe collativa 
non è altro , che canonica tituli dar io , fine qua 
heneficium obt ineri nequit . La corporale è l’im- 
milTione nel poflelTo , immijpo in pojfejjionem , 
o fia nudae pojfejjionis tradir io , la quale fi da 
dopo la collazione del benefizio . Finamente la 
fpirituale , chiamata volgarmente autorizzabile , 
è quella , con cui i Vefcovi comunicano a’ Mi- 
niftri inferiori parte della facra potefta da Gri- 
llo ricevuta pel regolamento de’ fedeli , com- 
mettendo loro la cura delle anime , dopoché fi 
è fatta la collazione del benefizio da chi ha il 
dritto di conferirlo. 

Porte querte premefle , Paolo IV. accorda all’Arci- 
prete , ed a’ Canonici di S. Rocco la fola ilH- 
tuzione corporale , o fia /’ ijìallazione . Querta 
folamente può competere agli Arcidiaconi , agli 
Arcipreti , ed altri . A propofito fcrive il Gon- 
zalez (2) : Confuetudine interdum ad Archi' 
prefbyteroi fpedat inflitutio in capellis pofl prae- 
fentàtionem patroni^ cap. fuper eo de offìc. 

delegai. E altrove (3) dice/ Et baec inflitutio 
( corporalis ) fit ab Archidiacono , illique com- 
petit eu juris difpofttione , cap. ad baec^ cap. ut 

no- 


(0 Ctp. I. de Reg. Jur. in VI. 

(2) Al cap. I. de ojfic. Archiprrsbyt. 

(3) Ad tap. 4. de offir. Archidiacoa. 
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nojìrum , de^ offlc. Archtdittc. Rifguardo poi all’ 
iftituzione collat'tva del titolo , ella per dritto 
comune fpetta al folo Vefcovo,come con i Ca- 
nonilti tutti infegna il lodato Gonzalez (4) : In- 
JÌ:tutio collativa ad epifcopum tantum perùnet 
jure ccmmuni , cap. ex frequentìhus , de injìit. So- 
lamente per prefcrizione, o conluetudine può da 
Prelati inleriori acquiftarfi / Inftitutip collativa , 
foggiugne il medefimo Gonzalez , tam praefcrU 
ptione , quam confuetudine acquiti vai et ab infe~ 
rioribus Praelatis , cap. cum venijfent de injìit . , 
cap. 2. de excejftb. praelator. , cap. auditis , cap, 
cum alim de praefeript. , O* cap. referente de 
praebend. 

Ma veniamo all’ iftituzione autorizzabile . Quefta 
compete a’ foli Vefeovi . Crifto Signore alla 
Chiefa da lui fondata prepofe gli Apoftoli , a* 
quali per infufflazione comunicò quella ftefla pie- 
nezza di poteilk per regolarla , che dal Padre 
avea ricevuto (5) . Gli Apoftoli la medefima 
pienezza di Sacerdozio, che dal Salvadore avea- 
no ricevuta, comunicarono per impofizione del- 
le mani a’ Vefeovi loro fucceflbri , e quelli nel 
medelimo modo agl’ altri . Sicché il Vefeovado 
non è altro , che lo fteflb Sacerdozio di Crifto 
per mezzo degli Apoftoli propagato nella Chie- 
fa . Troppo bene Chiaro da Mafcola Vefeovo 
dille nel Concilio di Cartagine : Manifefia ejl 

K fen- 

(4Ì Ai eap. 4. di o^ic. Archidiac. 

(5) Jo. XX. 21. 


Digitlzed by Coogle 



( LXXIV ) 

fententìa Domìni nojiri Jefu Cbrijii Apoflolos 
m ìttentis , Ó* ipfis folis poteflntem a "Patte ftbi 
datam permittentis , tjuibus nos fuccejjìmus , ea- 
dem potejìate Eccleftam Domini gubernantes , A’ 
Vefcovi dunque, forniti di gran poteftk , è 
flato da Grido affidato il regolamento della Chie- 
fa , e la cura dell’ intero gregge . E poiché egli- 
no non poflbno da fe pafcere T intera Chiefa , 
han bifogno di minidri fuffidiarj , che indeme 
con effi prendano cura del popolo. Queda par- 
te, che a’ minidri inferiori fi addoda , non to- 
glie a’ Vefcovi la cura principale fopra tutta la 
dicceli , di cui fempre rimangono capi, e prin- 
cipali Padori , ed alla di loro fubordinazione gli 
aflunti coadiutori fon fempre fottopodi. Quindi 
fenza 1’ approvazione ed autorità , e fenza l’ idi- 
tuzione de* Vefcovi , non poflbno i Preti nella 
loro diocefi efercitare fpiritual giurifdizione nel 
Popolo , commeflb alla particolar di loro cura , di 
cui effi ne debbono edere mallevadori . Ella è 
dottrina da’ tempi apodolici a noi pervenuta , 
nibit debere fieri fine epifeopo , boc ejì , ipfo in- 
ficio , nec confientìente^ aut approbante , come a 
lungo dimodra il Bingamo (b) . 

Quella prerogativa infeparabile dalla perfona del 
Vefeovo anche da’ canoni poderiori fi è religio- 
famente cudodita. Alefandro III. (7) rifponde 
all’ Arcidiacono di Elia , non poter egli com- 

met- 

(6) L’tb. II. OrìgÌH. tccìef. tap. §. 7. ^ ^ 

(7J in cap. 4. txt. de Àrtbid'tac, 
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mettere la cura delle anime , o fia dar l’ iftltu- 
zione autorizza bile de’ benefìzi , non orante 
qualfivoglia confuetudine : Cum fatis ftt abfur' 
dum ^ (y a SanSlorum Patrum inJiitt$tiombus /»• 
lienum , ut Arcbidiaconus aublorìtate propria de- 
beat cuilibet eccleftarum curam committere , ae- 
gre nimii ferimui , quod tu fme mandato epi [co- 
pi tui perfonh curam anìmarum committis . ^uo-, 
niam igitur obtentu alicujui con/uetudinis non de- 
bes centra Sanblorum Patrum injìitutiones venire j 
(y quod ad tuum non fpeRat offirium tibi ven- 
dicare ; ideo mandamui • ut nemini de cetero fi- 
ne licentia , (y mandato Epifcopi curam 'anima- 
rum committere praefumas. Or fe non può l’Ar- 
cidiacono dare la fpirituale iflituzione , tanto 
meno lo può l’Arciprete , che è a quello infe- 
riore . 

Potrei in quefto luogo ragunare canoni di tanti 
concili , uniformi alla cofìitu/iooe di AlelTandro 
III. Recherò folamente lo ftabilimento del con- 
cilio Toletano celebrato nel 1324. (8) .* Statui- 
mus [acro Concilio adprobante , quod nullus in 
curato beneficio adminifìret , donec in eo per dioe- 
cefanum Epifeopum inftitutione auSiortxabili fue- 
rit injìitutus , feu ftbi cura commijfa fuerit ani- 
marum : alioquìn jura , quod habébat in praedido 
beneficio , fiorì obftante contraria confuetudine , fu 
privatus . Aggiungo il Concifo di Trento (p) , il 

K 2 qua- 

(8) ^puA Labbtum Conci!, tom, 13. p. 217. . 

(9) Scjj. 7. cap, 13. 
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quale ordinò , che i Vefcovi dovelTero inviola- 
bilmente conofcere dell’ idoneità de’ fog®etti , non 
ofìante qualunque privilegio , o confuetudine 
contraria : Praejentatì , feu eleH't , vel nominati 
a qutbufvìs eccleftajìicis perfonìs ^ et 'tam Sedis A- 
popolicae Nuntiis , ad quaevìs ecclefia/ìica benefi- 
cia non infiituantur , nec confirmentur , ncque ad- 
mittantur ^etiam praetextu cujufvh privile pii ^ feu 
confuetudinis ^ etiam ab immemorabili tempore prae- 
fcriptione , nifi fiterint prius a locorum Ordinariis 
examinati , Cv idonei reperti : Il medefimo Con- 
cilio (in) parlando di»’ hpnpfizj mr.irl di Padro- 
nato , ftabill : ^uod àebcat , qui a patrono prae- 
fentatus erit ab eifdem deputatis ( examinatori- 
bui fynodalibm ) examinari , Ó* non , nifi idoneus 
repertus fuerit , admitti . E full’ idea , che l’ ifU- 
tuzione avelTe potuto appartenere a’ Prelati infe- 
riori , ripete il Concilio (ii): ab Epifcopo ta- 
mcn juxta aliaf fiatutn ab bac fianca Synodo e- 
naminentur . 

Secondo il prefcritto delle facre regole i Canonifti 
tutt’ infegnano , dal folo Vefcovo poterfi com- 
mettere la cura delle anime agl’ inferiori Mi- 
nihri . Il Tommafini (12) da canoni raccoglie i. 
Epifcopo foli a Chrifio populus Dei eommendatus 
ejì . Ejui efì ergo probare , & afcifcere Jibi , quos 
idoneos cenfuerit , in quos divinae bujus farcinae 
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partem deponnt . 2. Solui pntefì Epì/cnpu^ niìjjio- 
ne^ & jurifdiSlione canonica impartire infenoret 
Pafìores^ qui fummus ipfe Pajìor fui ^regi^ divi- 
nitus coTjfìitutus , (y piena jurifdióhone donatui 
ejì . Solus epifcopui ^ ut fuae prinrepf eccleftae^ 
dodor^ Ó* tnterpres canonum internnfcere potè fi , 
qui ftnt ^ (y qui non fìnt idonei benefiriis ad- 
mini/ìrandit . Sicché a’ foli Vefcovi nelle loro 
diocefi , come a’ primarj e principali pallori ne 
appartiene la cura , e ’l governo . Il MoHneo ( 1 3) 
parlando delle parrocchie , che i Monaci ed i 
Capiroli Jc^GftmmlCl cunfcrrfl,unu ^ v.onic od cfli 
foggette pieno jure , cioè nello fpirituale e tem- 
porale , avverte ^ nequeunt monachi parochiarum 
collatores dare ipfam curam animarum , nifi ba- 
beanf populum exemtum , in eo epifcopalem ju- 
rifdi&ionem ; e perciò qualora la giurifdizione è 
prelVo il Vefcovo ^ fe i Monaci hanno il dritto 
di conferir le parrocchie , la cura delle anime 
dal Vefcovo fi deve ottenere. Generalmente i 
Canonilli avvertono , che quando i Collatori in- 
feriori al Vefcovo danno i benefizj , per lo piò 
rimane fai va al Vefcovo la potellà di dar la 
ìnijjione , o fia la cura delle anime . Ecco co- 
me egregiamente infegna il Van-Efpen (14) : C/V- 
ca beneficia vero^ quibus cura animarnm efì an- 
netta , ipfa decreta Concilii Tridentini , examen 
(y approbationcm Ordinandorum requirentia , ubi- 

que 

(13) Ad tap. 3. §. 2. ext. de privile^. 

Ò4) 7«r. tctìef. untvtrf. pari.li. fed.^, tit,^. n. 16, (y 17, 
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que fuum eatenus vigor em babent , ut nemo ab» 
fque praevio Ordinariorum euamìne , & approba» 
rione y curnm animarum beneficiis illis annexam 
babere , tiut euercere queat y ncque illam ab alioy 
quam Ordinario accipere : vigetque decretalis Ale» 

< xandri III. in cap. 4. ext. de offic. Arcbidiac. 
Poco dopo aggiugne .* ^uapropter capitulay alia- 
va corpora ntbìl de fuo jure infìitutionis decede- 
re autumant , ufi nec ipft principe! de auElorira- 
te conferendi pieno jure beneficia , Ó* dignitatesy 
quamvii ipfos beneficiato! prò animarum cura ad 
Ordinarium rcntifiant . ^uintmo etjì Sy/todut Tri- 
dentina fejf. 7. cap. 1 3. ab examine Ordinario- 
rum excipiat praefentatos , ele&os , feu nomina- 
to! ab Univerfitatibu! y feu Collegiii generalium 
Studiorum y nihilominus nominato! ab bac Univer- 
fitate ad beneficia curata debere fubire examen 
Ordinarti y fupra feli. 3. /. 2. aliai ip. cap. 3, 
' ». 24. oftendimus. Il mederimo Canonilta altro- 

ve infegna : Nulla quamvii generali! ab Epifcopi 
jurifdillione cuicumque feu perfonae , feu corpori 
atit congregationi indulta exemtio eximit a depett- 
dentia fubjeliione epifcopali in bis , quae cu- 
ram populì y ^ regimen Ecclefiae concernunt . E 
lo fteflb quali replica colle parole ; Similiter quia 
Epifcopatus plenitudinem Sacerdotii habet ; atque 
ex eju! plenitudine in inferiore! minifìroi defluir , 
nemo ea , quae curam animarum refpiciunt , in ejus 
dioeceft exercere potè fi , nifi aubìoritate , (D“ facul- 
tate ab Epifcopo accepta. Intanto confideri l’Ar- 
ciprete, e’I Capitolo di Montorio, fé alla villa 

delle 
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> 

delle cofe finora dette pofia conferir la cura del* 
le animerò fìa l'ifiituzione autorizzabile , la qua- 
le è annefla alla facra perfona de’Vefcovi, e da 
quella non può fiaccarfi. 

La ferie di tutte le provile dal< giorno della Bol- 
la fin al tempo del moderno Arciprete, feguite 
Tempre coll’ approvazione del Vefcovo per la mi/- 
ftone^ o fia facoltà fpirituale, pone fuor di dub- 
bio la mente del Pontefice. Nel 1585. , cioè 22. 
anni dopo la Bolla fpedita nel 1559., parlando 
in quel frefco tempo ancor lo fpirito vivo del 
Pontefice , fuccedè • all’ Arcipretura novellamente 
eretta -D. Domizio CancTni , e fi prefentò al 
Vefcovo per l’approvazione. Nel lòoo. fuccedè 
D. Mario de Angelis, e pure fi prefentò per 
l’approvazione al Vefcovo; e quel che qui fi 
deve notare è , che l’ iftelTo Capitolo e Canoni- 
ci’ di Montorio confeflarono la necelfità indif- 
penfabile dell’ approvazione ; dapoichè temendo 
qualche pregiudizio al pofl'eflb , e fpedizion del- . 
le Bolle , che a loro fpettava , con formale i- 
ftanza prefentata fotte il di 8. Gennaro del me- 
fimo anno 1620. proteftarono ati di&um C api tu- 
Imi , fono proprie parole , remitti prò tnjìitutio- 
ne praedióia , (y Bullarum expedìtìone in cafu , 
in quo diiius D.Marinus ad id idonea! per ipfam 
Curìam repertus fuerit . Nel 1Ò24. fuccedè D. 
Girolamo Vigilante, e quello anche prefentofli 
al Vefcovo per l’approvazione. Nel 1528. fuc- 
cedè D. Pietro Baronie, e ficcome coftui fi tro- 
vava in Roma, con delegazione del Vefcovo fu 

efa- ■ 
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efaminato per mezzo di quel Cardinal Vicario 
Mellini. Nel fuccedè D. Gio. Domenico 

Coltanzo , e (imilmente fi prefentò al Vcfcovo 
per l’approvazione. Nel i6i6. fuccedè D. Gio. 
Panicela , ed anche fi prefentò al Vefeovo per 
l’approvazione. Nel 1Ò85. fuccedè D. Paolo Gi- 
tinelii , e pure fi prefentò al Vefeovo per 1 ’ ap- 
provazione : e qui fi dee notare, che rilieflb Pa- 
trono d’ allora D. Gio. Battilla Crefeenzj nella 
fua nomina dìiXe ^ fju/vido abbia fapprovazione di 
Monftgnor lllu/frij'jtmo ^ e ReverendiJJimo Vefeovo 
di Teramo . Nel 1709. fuccedè il Dottor D. 
Cherubino Vetrej , e pure fi prelentò per 1 ’ ap- 
provazione al Vefeovo. Nel 172Ò. fuccedè D. 
Gio. Angeletti , ed anche fi prefentò al Vefeovo 
per l’approvazione. Finalmente nel 17Ò5. fuc- 
cedè D. Francefeo Panfa , e fimilmente fi pre- 
fentò al Vefeovo per l’approvazione. 

Ma via terminiamo colla ftefla Bolla la '.briga : 
. petamm caufjae jugulum . Paolo IV. concede tan- 
to all’Arciprete , illituire i Canonici prefenta- 
ti, Cano7iicos per Archiprabyterum ad praefenta' 
tionem inflituendoi , quanto a’ Canonici iltitui- 
re l’Arciprete medefimo, Archiprabyterum 'per 
Capitulum infìituendum . L’Arciprete quindi pre- 
tende prelatura di terza cla(fe,ed in confeguen- 
za giurifdizione quafi vefeovile nel clero , e po- 
polo di Montorio , colla totale indipendenza 
dal Vefcov'o di Teramo. La ftelfa prelatura pre- 
^tende il Capitolo . Il fommo Pontefice concede 
la facoltà d’illituire si all’Arciprete in quanto 
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a* Canonici , come a quefti in quanto all’ Arci' 
prete. Affinchè T Arciprete pofla conferire l’ ifti- 
tuzione fpirituale , eifer dee per lo meno prela* 
lato inferiore colla giurifdizione quafi vefcovile. 
La' ftefla prerogativa dovrebbe avere il Capito- 
lo per conferire all’ Arciprete l’ iftituzione Ipiri- 
tuale per la cura delle anime . Se l’ ipotefi (t 
ammette a favor dell’ Arciprete , e del Capitolo 
ancora , neceffiariamente aflerir dobbiamo , che 
Paolo IV. abbia creato ben tredici Prelati »«/• 
//wr nella fola Chielà di S. Rocco . Oh come 
farebbe legitima, e canonica coral erezione? Se 
poi r ipotefi milita a prò dell’Arciprete , egli 
fteffb non fi può iftituire , giacché nemo po$eft 
feipfum injìituere in beneficium , c/ip, uit. de in- 
Jìit. : altro fpedir gli deve le Bolle della fua i* 
fiituzione. Se finalmente a favor del Capitolo 
r Arciprete non può conferire a Canonici l’ ilU» 
tuzione fpirituale. > . 

^ . . . 

C A P. X. 

Si dimoftra , che Paolo IV. non erge prelatura nul* 
lius nella Cbiefa di Montorio. 

P Er maggiormente confermaCe , che il Sommo 
Pontefice cofiiruifee una femplice Arcipretura 
curata nella Chiefa di S. Rocco , fubordinata al 
Vefeovo di Teramo, non tralafcio di brevemente 
qui dimofirare , nulla eflervi nella Bolla Paolia* 
na, onde dedur fi polla , cofiituirfi una prelatu- 
ra nulliusy 0 di altra clafie . Procederemo con certi 

L. e fo- 


Digitized by Google 



( LXXXII ) 

e fodi princip) , per non abuiar del tempore dell’ 
ingegno . Prelato nvllius dioecefts ( giacché di que- 
fio folamenre è neceflfarìo ragionare ) è colui , qit* 
babet proprium territorium , a cujmlibet epifcopi 
dioecefi avulfum & feparatum ct*m clero po- 
pula unius , vel plurtum oppidorum , vel cafì fo- 
rum j in quem pieno Jure exereet jifrifdiCiionem 
* 6 iivam , (y quafi epifcopalem . Egli dunque ha 
la total efenzione , la quale non è altro., che 
libertas illimitata a poteflate , (y jurifdi^ione Or- 
dinarti cum immediata fubje^ione fedi Apo/ìoUcae . 

Si coftituifce s'i fatto Prelato. e s’introduce 

la total efenzione in due foli modi , cioè per pri- 
vilegio pontifi%ioy e per prefcrizione immemora: 
bile, o centenaria,, legitimamente provata Co- 
si con i canonifii* tutti infegna l’ immorrai Pon- 
tefice Benedetto XIV. (i): Pro adquif tiene ter- 
ritorii feparati^ praediBaeque jurifdi^ionis omni- 
no requiritur , aut clarum , undequaque fubft- 
ftens Apofìolicum privilegium ^ aut confuetudo im- 
memorabilis cum futi omnibus requijitis rite pro- 
bata , per quam Apojìolicum privilegium de jure 
pratfumi^valeat . 

Il privilegio Apofiolico , affiochc poC& produrre T 
efenzione , deve con parole chiare , e difpofttìve 
contenere fpezialmente tre cofe. i. La transla* 
zione della giuriClizione onnimoda , e quafi ve- 
fcovjle nel Prelato inferiore fopra il clero , e ’I 
popolo , colla total efclufione del proprio Vefeo- 
vo . 2, La feparazione del territorio dalla dio- 
cefi del Vefeovo . 3. L’ immediata foggezione 
... dei 

(i) L'ib.i. de Sj/nodo dìoeeef. ctp.li. 
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del Prelato medefìmo alla S. Sede . Chiaro e 
manifefto efler dee T ApoftoHco privilegio dell’ 
efenzione . Ben (ì fa , che 1 ’ efenzioni dalla 
fcovil giurifdizione furfero nel fecole XII. per 
ambizione e fido mondano , mal grado i cano- 
ni , e la puritk della difciplina, e fnervarono la 
facra autorità de’ Vcfcovi , fconvolfero il buon 
ordine nelle Chiefe, eccitarono gravi litig) , ed 
invilupparono la ragion cMH>niea . Contro tai no- 
vità efclamarono i più dotti Padri, tra’ quali il 
Gran Bernardo fcrivendo ad Ei^enio III. (z) : 
Num t'ibi licitum cenfeai , fan fccJeftis mutilare 
membra , confunàere oràimm , perturbare termi- 
nos , quos pofuerunt patres tui . Si ju^itia efl Jus 
cuique fervere fuum , auferre cuiquam fm , jujìo 
quo modo poterit convenire ? Che non ferono gli 
Abati e gli ecclefiaftici , per eftorquere efenzio- 
ni e ornamenti pontificali magna pecuniae- mole ^ 
come grida Tommafo Camipratenfe (3) ? Che 
non ha fatto la Chiefa , per contrapporfi all’abu- 
fo deir efenzioni , qnall’ antemurale , giacché per 
le ingiurie de’ tempi non ha potuto, come bra- 
mava , eftirparlo (4) ? Or eflendo l’efenzione le- 
fiva della divina autorità de’ Vefcovi -nella pro- 
pria diocefi , ed oppoftà al dritto comune , è cer- 
tamente odiola , e per confeguenza non deefì 
amméttere , fe non con efpreflfe parole • concedu- 
ta , e ftrettamente interpretar fi deve . Egregia- 

L 2 men- 

(2) Lìb.l. de nnfiderat, ad Eugen, cap. 4. 

Lib. I. de Ap'tb. cap. 6 . 

(4) Vedi il Tommafini part.i. lib. 3. ««^.40. dT* 41., e’I Van 
Efpea fur. eselef, part.^, tii.iz, cap.^. 
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■ mente il Concilio Toletano del 1590. (5) ftabift, 
ut bunc in exemtìonum cognitionc epifcopi modttm 
adbìbeant yUf^ illam ad unguem obfervent , Ó* 
ultra quam loquunfur , minime extendant ; quìa epi- 
feoporum jurifdi^lioni non mediocre ìmpedimentum^ 
exemtis profuftoris vitae occaftonem , ebrifìianis 
non vulgate fcandalum afferra latius quam par 
Jit acceptae euemtiones confueverunt . 

Dietro alle fagre- redole lo AelTo infegnano comu- 
nemente i Canonifti . Il Zipeo {6) feri ve , non 
ìntenderfi concedute lefeozioni , fé il concedente 
. difertis admodum verbis non euprefferit , per ef- 
fere tamquam a jure , & canonibus recedentes 
odiofe e contrarie al dritto comune , ed alla Ge- 
rarchia , & quae jus alteri auferant , fcilicet au- 
bioritatem fuam Ordinariis locorum . Lo fteflb affer- 
ma il Van-Efpen (7): Numquam exemiio judicanda 
ejiynift exprejfis^(y claris verbis conceff a y»r. Be- 
nedetto XIV. (8) infegna , ad probandam euem- 
tìonem neceffarium omnino ejì » ipfam apertis ver- 
bis diferte concedi , eccleftamque , feu coetum bo- 
mìnum , de qua agitar non enunciative , aut re- 
lative j feu fuppofitive , ut fcribentes ini oro lo- 
quuntur , fed di/pofttive ab Ordinarti jurifdiSlio- 
ne immunem , uni autem eccleftae Romanae fub- 
jedum y Ó* ad eam nullo medio pertinentemy de- 
clarare . Con parole non dubbie , o equivoche , 
ma chiare fenza verun ambiguità fì prova 1’ e- 
fenzione dalla giurifdizione del proprio Vefeovo. 

Co- 

(5) Psrt.^ cap. 16. 

(6) Confuti , I. de privUegits. 

(7) Jur. eeeltf. univ. pari. 5. tit. 12. w. 4. in fin, 

(S) Lib. .XIII. de Symd. Dtoecef. cap, 9. ». 11. 
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Cos'i comunemente infegnano i Canoniftl. Tl lo- 
dato Zipeo (p) dice : Ubi exemtio dubia ejì^ e~ 
pìfcopus ex ajfe fua jurtfdiEimie uri potefl . Più 
ftefamente il Van-Efpen infegna (io) : Si verba 
privile gti ftìit dubia , aut de titulo exemfionis non 
faóìa piena probario , poterit Ordinarius fua au~ 
fìorirare Ó* jurifdi&ione uri , quoadufque ipfa e- 
xemrio piene probara -ftr . Cum enim jurt/dibiio 
Ordinarli de jure communi fundata Jit in omiies 
eccleftas fuae dioeceftr ^ haec integra manet ^quam- 
diu non ftr piene probatum , f pedali titulo quoad 
hunc articulum derogatum effe juri communi , 
quod in termìnis declaravit Pontifex in cap. 7. 
de privileg. in VI. Sicché in dubbio l’interpreta- 
zione far deefi a prò del Vefcovo ; attefo la 
prefunzione , e la raggion fondata milita a prò 
di lui . A propofito parla il Fiorente (ii) .• Legh 
dioece fanne nomèn (D‘ in antìquis canonibui , & 
in decreralibui fummorum Pontijicum , qui prae- 
cefferunt Innocentium III. conrìnet jus univer- 
funi , potejìatem , jurifdìliionem , Ó* auHoritatem 
omniìnodam , quam in fuam dióeceftm babet E- 
pifcopus . 

Dopo aver premeflb quelli certi ed indubitati prin- 
cipi , vengo al propofitd . L’ Arciprete di Men- 
tono deve dedurre là Prelatura %ullius \ che a- 
gogna , o da privilegio> di fommo Pontefice , o 
da- prefetizione . Non ofa di ritrarla da preferi- 
zione , perchè non nega , che per lo fpazio di 

L 3 due 

(<)) la jur. nor. tìt. de offìe. judìc. ordina f. ». 19. 

(10) De exemtìone a jur'tfdìEl'one Ordinar, cap. 5. », 2^. 

(11) TraH, ad Cauf. XVI. Ù" feqq. de Jiatu monachor. p. 71. 
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due fecoli , quanti decorrono dal I55p. , epoca 
dell’ erezione della fua collegiata , e parrocchia» 
le , fin alla prefente Ragione , i fuoi predecef- 
fori non han efercitato il menomo atto d’ indi- 
pendenza dalla giurifdizione del Vefcovo di Te- 
ramo . Si sforza bensì di dedurla dalla Bolla di 
Paolo IV. Per poter da quella origine trarre la 
pretefa prelatura , egli è necelTario , che dimo- 
Rri colle chiare e difpofitive parole della Bolla, 
che il Pontefice concede al parroco di Monto- 
rio r ordinaria , e quafi vefcovil giurifdizione 
fui clero , e popolo tutto di quel contado, con 
privarne il vefcovo di Teramo ; che fmemhra 
quel contado dalla diocefi Teramana ; che alTog- 
getti quel Prelato di terza clalfe immediatamen- 
te alla Romana fede. Ove nella Bolla, fquitti- 
nandola da capo a fondo , vi fono tali caratteri- 
ftiche ? Lo dica pure , lo additi, fe pu(S. Anzi 
da quella fteflfa Bolla , onde chiede fofiegno per 
riufcire nel mal concepito difegno, riceve la to- 
tale efclufione della fua inconfideratezza . Dove 
è r efprell'a efenzione del noflro parroco dall’ or- 
dinaria giurifdizione del fuo Vefcovo di Tera- 
mo , e la concefsione della quafi vefcovil giu- 
rifdizione fopra il clero , e popolo del contado 
di Montorio ^ Anzi Paolo IV. efpreflamente con- 
fefla di erger una femplice parrocchiale , e col~ 
Icgiata nella Chiefa di Montorio , di creare, un 
Arcipretura , ed un Arciprete , di dargli le in- 
fegne parrocchiali , e collegiate , e quelli voca- 
boli ripete più e più volte ufque ad fatietatem. 
Forfè fotto nome di parrocchiale , o collegiata , o 

di 
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di Arcipretura s’ Intende la pelatura nuUtm , e 
fotte quello di Arciprete s intende il Prelato 
inferiore ? Se il Pontefice volea innalzar una 
prelatura \ perchè non fi avvalfe de’ proprj , c 
follenni nomi di Prelato nullius , di Ordinario ? 
Forfè erano allora ignoti nella Romana Curia ? 
Inoltre a bella polla fi protetta il Pontefice , 
che coir erezione fuddetta non intende recar il 
minimo pregiudizio ad alcuno , fine alicujus 
_ praejudicio , e fpezialmente al Vefeovo di Te- 
ramo ^ la cui antica giurifdizione fu quel conta- 
do potea lederli con finifiramente interpretarfi la 
fua retta mente . Ove poi leggefi nella Bolla 
r eforelfa feparazione del contado di Montorio 
dalla diocefi di Teramo ? Anzi lo ItelTo Ponte- 
fice confelfa , che la Chiefa di Rocco è nel- 
la diocefi di Teramo , ecrlefia S. Rocbi , Ter- 
rae Montar ii ^ Aprutinae dioecefis . Lo fieflb non 
ofeuramente ripete , allorché permette a’ cano- 
nici r elezione d’ un economo fenza dipender in 
quello dalla licenza Dioecefani loci , cioè del 
Vefeovo di Teramo , nella cui diocefi la detta 
Chiefa efilte. In qual luogo poi della Bolla alla 
perfine fi foggetta il parroco di Montorio all’im- 
mediata foggezione della Romana fede ? 

Ma ecco già l’ argomento decretorio a prò della 
Prelatura Montoriana : Prelato nulliut è colui, 
che ha giurifdizione , fuperiorit'a , e preemi- 
nenza , ha il fuo territorio , ove quella efer- 
cita , ha la facoltà di vifirare , correggere , e 
punire , come alties'i d’illituire i prefentati a’ 
benefizj , di crearli un economo per la cura delle 

ani- 
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anime, che foftiene , a fuo arbitrio amovibile. 
Quefte prerogative fi concedono all’ Arciprete di 
Montorio. Egli è dunque un Prelato di terza 
claife, indipendente dal fuo Vefeovo di Teramo. 
Quello è un argomento quanto fpeciofo , altrettanto 
fallace. Tutt’ i Prelati nuUìus hanno giurifdizio- • 
ne e preeminenza , hanno il proprio terrirorio 
circoferitto e limitato , hanno il dritto di vifi- 
tare, correggere, e punire il di lor gregge, d’i- 
ftituire ne’ benefizj , ed altro . Ma per lo con- 
trario non tutti coloro , che hanno giurifdizio* 
ne, vifitano, correggono , punifeono , iftituifeono, 
ed efercitano altri dritti di limil fatta, fono Pre- 
lati nuli t US ^ indipendenti da’ lor Vefeovi. Aflài 
bene calzerebbe quello argomento, come la ve- 
rte a Bertoldo; l’uomo cammina, fi ciba, fug- 
ge: lo fleflb fa anche il cane; dunque l’uomo 
è cane . Non è dal propofito noftro aliena l’olTer- 
vazione del Boemero (12): Il Patriarca , egli dice, 
è colui , che prefiede ad una diocefi , cioè valla 
regione , che abbraccia fotto di fe più provin- 
cie , le quali hanno i metropolitani a lui fog- 
getti ; ficchè il Patriarca preleder dee alla dio- 
cefi , o fia a più provincie : ma non fi dee pel 
contrario argomentare: dunque chi prefiede a 
più provincie è Patriarca : Licer enim , fono di 
lui parole , Patriarebae pluribus provinciis praeej]$ 
dicantur ; tamen hauà e contrario argumentaù li- 
cer: ergo qui pluribus provinciis praeefì ^ patriar- 
chn efì ; nam ^ ut antea vidimus, Cfprianus Nu- 
mi- • 

(12) T» obf. 6 . ari Petr, de Mitca de Concord, Sacerdo;. Ù“ Im- 
per. lik, I. cap. 3. 
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• mìdìam 6* Maurìrantam fub fua infpeEltone ha- 
bebat , cui tamen communìter jura patrUrchìca 

■ denegant . 

A dir vero , fe fi dovefle nell’ efpofto modo argo- 
mentare, oh quanti Prelati nuUim , farebbono 
fiati, e tu'tavia efifterebbono in ciafcuna dio- 
cefi . I Corivefcovi delle chiefe Orientali , i 
quali agli Arcipreti rurali delle Occidentali cor- 
rifpondono , reggevano uno non piccolo ter- 
ritorio, che regione chiamafi dal Concilio d’ An- 
tiochia (13), precedevano alle Chiefe, o fia Par- 
rocchie di pih paghi , le vifitavano , efercicava- 
no fpiritual giurifdizione fui Clero , e Popolo 
della regione , fpedivano fin anche lettere di* 
miiforiali , ed ordinavano i cherici minori, ri- 
fedevano nelle metrocomie , cioè ne’ paghi più 
ampi , e popolofi . Frattanto non erano Pre- 
-lati nullius , ma femplici vicarj de’ loro Ve- 
«■icovi : onde da Ferrando (14) vicarii Epi- 

• fcoporum , e dal Sinodo di Aquifgrana del 
-83(5. (15) Epifcoporum mtniflri fi appellano/ c 

dal folo Vefcovo della Citta , cui foggiacea- 
no, fi creavano ed amovevano , come cofta 
dal Concilio di Antiochia (id) . Cosi anche 
gli Arcidiaconi ■ aveano il proprio dillretto , la 

• fpiritual giurifdizione e preeminenza , vifitava- 
no , correggevano , punivano colla fcomunica , 
fufpenfione , ed interdetto i loro fudditi si chc- 
rici, che laici, maggioreggiavano agli ftcfii Ar- 


(13) Cm». X. 

O4) Brevitr. canoa, ttt, 79. 

(15) Can. 14. 

(16) CU, can, X, 



Digitized by Google 


(XC) . 

• » 

cipreti*, fi creavano Officiali per efercitare la Io* 
ro gyirifdizioDe. Eppure non erano Prelati indi- 
pendenti da’ loro Ve fco vi , anzi femplici fuffidia- 
rj , e vicarj de’ itiedefimi : il che ninno verfato 
pella culta giurirprudenza ecclefiaflica potrà igno- 
,xare. Gli Arcipreti fieffi , detti anche Decani e 
’ Plehani.^ aveano giurifdizione, e preeminenza) pof- 
fedeaoo un ampio territorio , compofio di dieci 
parrocchie , vilitavano , correggevano , punivano 
colle cenfure il clero ^e’I popo^,cfercitavaao altri 
dritti . Eppure non erano , che femplici coadiu- 
tori de’ Vefcovi nella follecitudine paftorale . Le 
■medefime prerogative hanno i Parrochi nelle lo- 
-ro Parrocchie , e frattanto non fono , che fuffi- 
diarj de’ Vefcovi, a cui foggiacciono.. 

CONCHIUSIONE. 

S I è 'finora , feppur non m’inganno, a chiare no- 
te dimofirato , che Paolo JV. colla prefence 
Bolla erge nella Chicfa di S. Rocco della Ter- 
ra di Montorio , Dicceli di Teramo una fempli- 
c« .collegiata , e parrocchiale; che colHtuifce^un 
mero Arciprete , e Parroco infieme foggetto al 
*fuo Vefcovo di Teramo ; che l’accorda delle fa- 
coltà , le quali per dritto comune competono ad 
•ogni Arciprete, e Parroco;che neppur tutte quel- 
le prerogative , le quali per ragion canonica fo- 
no comuni a tutti gli Arcipreti < parrochi gli 
concede, ed inoltre quelle , che I’ attribuifce, le 
limita e reftrigne in confini affai più angulli di 
ciocché prefcrive il dritto comune ; che' 1’ eferci- ' 
zio delle concedute facoltà a quello fi accorda 

col- 
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®oIh dipende|sÌ8f .dal Vefcòva di Teramo-; ch^ . 
finalmente Pontefice tatuo, è lungi dall' ergerer 
. in prelatura nuUjus dhecefis la cennata Cl)iefa di 
Montorio , e fiaccarla dalla rpirifual giurisdizione 
del proprio Vefcovo , che piuttodo la Bolla fler' 
fa ne diffipa e didru^ ogni minimo fofpetto da 
* poterlo immaginare .r Eferciti intanto il Parroco 
Montoriano* la fpirituale follecitudine nella Tua 
collegiata, e i parrocchiale , dopoché dal fuo Ve- 
fcovo ne ha meritato la neceÒària ntijpene : vi- 
. fìti , ammonifca , rijuenda , punifca i canonici 
della Collegiata , e gli. ecclehafUci del Tuo di* 
lìfetto , coma c^i buon pallore per la Salvezza 
deir affidato gregge far dee . Il Vefcovo di Te- 
ramo non ;^lierimpedifce, anzi a ciò caldamen^ 
te lo efort?. Il tutto però efegua colla dovuta 
dipendenza e Subordinazione del pròprio Vefcovo, 
Secondo il preferì tto de’ Sacri canoni , e della (lef- 
Sa Bolla di Paolo IV. Si rammenti della codan* 
te dottrina, e deU'inviolabil leggera noi fin da 
tempi apodolici tramandata , nulla doviufi d& 
Preti , e cherici tutti fare nell’ eiercitar il proprio 
mediere Senza la volontà dei Vefeovi , a’ quali 
edi debbono reyoder corno , come a coloro , che 
dallo Spirita Santo Sono dati prepodi al reggi- 
mento della ChieSa , in cui non. è , chi al Suo 
Vefcovo non aderiSce . .Turpe attentato egli è, 
sfbrzarfi di Sottrarre- le pecorelle dal proprio pa- 
dom, e quindi «^rle alla Spiritual rovina . Cosi 
iacea il psoSano ecclefiadiqa Eeliciffimo , riprefo 
gravemente da S. Cipriano (i) : Felici Jfimum 

prC' , 

(0 Epifl. XLI. al. XXXVlll. p.79. edìt. Oxon. 
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. f resb^terum ìntelUxi ^nunc quoque eum epìfcòp» 
portionem plebis dividere , ide/i a pafiore oves , & ' 
Jilios apparente f eparare & Cbrìfìi membra dìf- 
ftpare . 'JDecida il noftro parroco , deporta ormai 
o°ni partìone , e tifo mondano, alla chiara luce 
delle vangeliche norme , fe egli fia un legitimo' 
pàftpre, giacché non ha ricevuto dal proprio Ve- * 
fcovo la mijjione , neceflfaria per legitimamente 
efercirar la cura delle anime ; fé validamente (ì am- 
minirtrino per lo meno i fagramenri della peniten- 
za, e del matrimonio; e fe quel gregge nel cui 
ovile fi è intrufo , abbia il fuo pallore . - Tt-tt’ 
altro 'gli fa fentire lo fteflb S. Cipriano (a) col- 
le auree parole ; Cum te Judicem Dei cortjìituas^' 

(y Chrifli , qui dicit ad Apoftolos , ac per hoc 
ad omnes Praeprfitos , qui Apoftolis vicaria ordi‘ 
natione fmcedunt „ qui vos audit me audit &c.„ 

Inde enim fchifmata , haerefes obortae funt , 
(y-oriuntur^ dum epifropus^ qui unus efl^(y ec- 
cieftae praeejì , fuperba quorumdam praefumtione 
tontemnitur , O* homo dignatione Dei bonoratus , 
ìndignus ab bominibm judicatur . ^uis enim bic 
fuperbìae tumor , quae arrogantia animi , quae men- 
tis inflatio . . . ecce jam feu annis nec fraterni- 
tas babet epifcopum , nec plebs Praepefitum , nec 
ecctefia gubernatorem . In quanto a me, termino 
con rammentar al Parroco di Montorio le- paro- 
le di S.Agortino (3) : Si conftlio meo acquiefch^ 
epifcopo tuo in bac re noli refi/iere quod facit 
ipfe ^ fine ulto fcrupulo , vel difceptatione feHare . 


^ 2 ) Epifl. LXVI. al. LXIX. ad Puptan. p. 166. ftq, 

< 3 ) EpiJÌ. XXXVJ. al. LXXXVI. ad Cafulan. 

Atj-i i.iti-.oM 
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